Notizie che interessano 
Padre Giovanni Ceriani 
ricavate dal libro degli 
Atti della Casa di Somasca
Padre Secondo partecipa con gioia quanto ha potuto reperire. 

Si permette anche di suggerire che andrebbero meglio individuate le persone che … lavorarono per la formazione religiosa del giovane Chierico Ceriani. In particolare segnalo le figure dei Padri De Rocco Giovanni che, il 13.10.1899, sarà mandato Rettore della Casa di Vittorio Veneto, Serravalle, e credo gli succederà lo stesso P. Ceriani, e che morirà a Treviso nel 1905, e P. Giuseppe Palmieri, il padre provinciale, che lo accoglie nella Congregazione e lo tenne presso di sé a Venezia, chiederà l’autorizzazione per la ammissione agli Ordini del Chierico Ceriani.

Una bella biografia del Padre Palmieri fu stesa dal Padre Giovanni Alcaini. Come mi ritornerà tra le mani sarà mio dovere farla giungere nel .. legnanese.

Con stima ed amicizia.

Padre secondo Brunelli

Corbetta 23.4.204

Da 
Archivio della casa di Somasca

LIBRO DEGLI ATTI DEL COLLEGIO

Dal 1890 al 1900

Volume quinto 

( a cura di padre Secondo Brunelli, Corbetta 27.12.2000 )

19 Marzo 1897

In questo giorno il Ch. Ceriani Giovanni entrò in Noviziato. Le cerimonie furono compite regolarmente dal M.R.P. Preposto Don Giovanni De Rocco a tale scopo delegato dal M.R.P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri, alle ore 11.15 antemeridiane del giorno 19 Marzo 1897.

………………………
31 Gennaio 1898

Per ordine del M.R.P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri con lettera in data 26 Corrente, radunatisi i Padri Capitolari nella camera del P. Preposto, si fece il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici del Chierico Novizio Ceriani Giovanni che compirà l’anno di Noviziato il 19 Marzo prossimo venturo. L’esito fu di 5 voti favorevoli ed uno contrario. Furono chieste informazioni da tutti quelli della famiglia ed unanimamente ebbero a lodare la sua virtù ed il suo spirito veramente religioso. Solo qualcheduno fece osservazione che non è di florida salute. Ma il medico assicurò che egli è sano.


P.D. Giovanni De Rocco Preposto


P. Guglielmo Bassi

……………………………
11 Aprile 1898

In questo giorno alle ore 11 antemeridiane il M.R.P. Preposto delegato dal Rev.mo P. Generale P. Don Lorenzo Cossa ammise alla professione dei voti semplici il Chierico Novizio Ceriani Giovanni, che compì il suo Noviziato col giorno 19 Marzo e prese di professione il nome Giuseppe, assieme ai Fratelli Zanlari Emilio e Battaglia Giuseppe che fecero i voti solenni, essendo venuti a tale scopo, due giorni prima dal Collegio Gallio di Como.


P.D. G. De Rocco Preposto


P. Guglielmo Bassi
13 Aprile 1898

Colla corsa delle 5 antemeridiane il Chierico neo professo Ceriani col Fratel Mariani Francesco partirono con l’obbedienza. Il primo per stabilirsi a Venezia ed il secondo per S. Maria Maggiore di Treviso ove furono stabiliti di famiglia dal M.R.P. Provinciale. Il Chierico Ceriani lasciò a Somasca una bella memoria del suo ingegno per aver ordinato la libreria fino alla lettera K inclusive, con una precisione e chiarezza incredibili; lavoro che merita esser compito col medesimo ordine.


P.D. G. De Rocco Preposto


P. Guglielmo Bassi

Da 
LIBRO DEGLI ATTI DAL 1901 al 1940

Volume sesto

(a cura di padre Secondo Brunelli, Corbetta 15.04.2001

5 Luglio 1901

Questa mattina sono andati a Bergamo da Sua Ecc. M. Vescovo il P. Pizzotti ed il P. Ceriani, e sono ritornati al dopo pranzo.

………………………….

6 Agosto 1901

E’venuto da Milano questa mattina il M. R .P. Don Giovanni Sironi chiamato ieri sera con telegramma dal P. Provinciale. Al dopo pranzo se ne ritornò a Milano col P. Ceriani, il quale si tratterà là a supplire fino a nuovo ordine del P. Provinciale.

……………………………….

23 Ottobre 1901

Questa mattina partì per Vittorio il P. Ceriani venuto ivi da Milano, destinato là di residenza.

………………………..

Il 1 Dicembre 1913

Al novello Priore del SS. Crocifisso va a fare regolare consegna della casa e famiglia religiosa a Como il M. R. Padre Proposto Don Antonio Meucci del quale è eletto successore il R.do Don Giovanni Ceriani già Superiore a Serravalle ( Veneto ).

…………………

Il 13 Gennaio 1914

Al S. Crocifisso di Como, per invito del Novello Priore Don Giovanni Ceriani si reca il nostro Proposto ad assistere alla inaugurazione del busto in bronzo del defunto nostro Veneratissimo P. Priore Don Vincenzo De Renzis, primo Priore di Nostra Congregazione al Santuario del Crocifisso di Como.

………………………
22 Settembre 1923

Questa sera è ritornato a Somasca il M. R. P. Gioia, Superiore di questa casa, il quale si era recato a Nervi per il Capitolo Generale. Si ha notizia che fu eletto a nuovo Generale della Congregazione il Rev.mo P. Angelo Maria Stoppiglia e a Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta il M. R. P. Giovanni Ceriani, Priore del Santuario del SS.mo Crocifisso in Como.

……………..

8 Ottobre 1923

Con l’obbedienza ricevuta dal P. Provinciale D. Giovanni Ceriani, oggi il nostro Fratello Giovanni Fasoli è partito per Spello destinato in quella casa.

…………………..

24 Ottobre 1923

Il M. R. Padre Provinciale D. Giovanni Ceriani fu qui per ritirare alcuni documenti dell’Archivio Provinciale e per conferire con i Padri. E’ ripartito in giornata.

Furono da me ritrovati il libro delle Professioni ed un volume inventario dell’Archivio.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Provinciale

………………………….
29 Luglio 1924

Oggi da Como giunsi in questa nostra casa per la S. Visita.

31 Luglio 1924

Terminata la S. Visita Canonica, mi sono profondamente compiaciuto pel decoro e conservazione delle cose relative al culto e dell’osservanza delle prescrizioni liturgiche nelle medesime e nelle funzioni. E’ necessario che le SS. Messe raccolte, siano registrate regolarmente su apposito Registro. Uno alla Valletta ed uno sia tenuto in Sacrestia della Parrocchia.

Raccomandiamo al V. Superiore di tenere almeno due volte al mese il Capitolo per l’accusa della colpa e per la breve esortazione, al quale Capitolo e buon Esercizio devono intervenire tutti.

Ai Cari Fratelli, raccomando l’ubbidienza al M. R. P. Ferioli il quale è stato eletto dal Capitolo V. Superiore e assente il Superiore deve reggere e governare questa casa.

Raccomando la carità ed il compatimento reciproco tra i fratelli Laici.

Lasciando questa casa, porto con me i seguenti Effetti appartenenti al Santuario di S. Girolamo per depositarli nella Cassa Provinciale.


Buono del tesoro, scadenza 23 Luglio ‘924, N. 062.352 da £ 5.000


Buono del tesoro, scadenza 20 Agosto ‘924 N. 062.618 da £ 5.000


Buono del tesoro, scadenza 20 Agosto ‘924 N. 056.300 da £    500


Buono del tesoro, scadenza 19. 8bre    ‘924 N. 056.730 da  £   500 

Inoltre un libretto al portatore della banca Commerciale Succ.le di Como N. 3163 appartenente al Frat. postulante Riva Batta, portante la somma di £ 845 più l’interesse dal 1922.15.8bre.


Ed invoco la benedizione del N. P. S. Girolamo prima sopra di me, e poi sopra tutta questa casa.


P. Ceriani D. Giovanni Prep.to Prov.le

……………………………

Note di fine d’anno  ( 1924 )

….
Da parecchi anni la casa di Somasca si era lasciata deperire, sicchè urgendo riparazioni al tetto, a soffitti, al pavimento, nelle camere, nelle grondaie, ecc. e non avendo la casa redditi sufficienti per fronteggiare la spesa, si è fatto ricorso al M. R. P. Provinciale, il quale a questo scopo inviava il prestito di £ 3.000.

Inoltre urgevano pure riparazioni alla casa colonica tenuta in affitto dalla famiglia Benaglia, ridotta in grande disordine, e il P. Provinciale dopo d’essersi accertato de visu della necessità di provvedervi, ordinava che per intanto si facessero quei lavori che fossero di assoluta necessità, il che fu puntualmente eseguito.

…………………………

8 Febbraio 1925

Preceduta dalla solita novena e da un triduo predicato dal M. R. P. Tommaso Valsecchi, parroco di Vercurago, la festa di S. Girolamo è riuscita solennissima. Straordinario il concorso dei devoti quale in ben poche altre occasioni simili fu dato vedere. Alle ore 16 della vigilia fu fatto il trasporto dell’Urna e cantati i Vespri dal P. Provinciale D. Giovanni Ceriani. Nel giorno della festa la Messa della comunione generale fu celebrata dal P. Provinciale e la Messa in canto alle 10 da Mons. Civati Canonico di S. Ambrogio in Milano che tenne anche il panegirico. La benedizione col SS.mo fu impartita dal P. Provinciale. Lurna venne riposta al suo altare con la processione solenne d’uso. Buon numero di Messe nonostante la festa sia quest’anno caduta in Domenica.

…………………………..

6- 14 Settembre 1925

Dal giorno 6 al 14 Settembre si è tenuto il Ven. Definitorio in questa nostra casa di Somasca. L’apertura con il canto della Messa dello Spirito Santo si ebbe la mattina del giorno 6 alle ore 9. Per incarico del Rev.mo P. Generale ufficiò il Rev.mo P. Zambarelli, Procuratore Generale. Parteciparono al Ven. Definitorio Il Rev.mo P. D. Angelo M. Stoppiglia Prep.to Generale, il Rev.mo P. Muzzitelli Vic. Generale, il Rev.mo P. Zambarelli Proc. Generale, il M. R .P. Camperi Canc. Generale, il Rev.mo P. Tamburini Prep.to Prov.le dell’Italia Merd., il M. R. P. Ceriani Prep.to Provinciale del Lombardo-Veneto e il M. R. P. Giov. Bat. Turco Prep.to Prov.le della Liguria e Piemonte.

Le sedute si tennero al mattino dalle 9 alle 12.1/2 e qualcuna anche nel pomeriggio. Il giorno 14 si chiuse il Definitorio e tutti i RR. Padri esternarono la loro soddisfazione per la fratena ospitalità ricevuta e l’ottimo trattamento.

………………………………

29 Novembre 1925

E’ arrivato da Como il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani, che è partito il giorno dopo.

………………….

9 Settembre 1926

Il 19 Settembre si seppe il risultato della elezione dei Superiori Maggiori, cioè fu eletto Generale il Rev.mo P. D. Luigi Zambarelli, Vicario Generale il P. D. Angelo Stoppiglia, Procuratore Generale il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, Cancelliere Generale il M. R. P. D. Giuseppe Landini, Provinciale Romano il M. R. P. D. Nicola di Bari; Provinciale Lombardo-veneto rieletto il M. R. P. D. Giovanni Ceriani; Provinciale Piemonte-ligure il M. R. P. D. Eugenio Rissone.

14 Settembre 1926

Il 14 Settembre 1926, avemmo una visita del nuovo eletto Rev.mo P. Generale, D. Luigi Zambarelli, il quale venne da Como in automobile, accompagnato dal nostro rieletto M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani.

…………………..

8 Febbraio 1927

Invitati rispettosamente dal M. R. P. Prevosto D. Francesco Salvatore, per la ricorrenza della festa del nostro Santo Fondatore, il 7 Febbraio 1927, giunse da Roma il Rev.mo P. Generale, D. Luigi Zambarelli e da Como il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani. Per il canto ai vesperi e alla Messa solenne vennero da Milano i nostri postulanti accompagnati dal loro Direttore P. D. Cesare Tagliaferro. Il Rev.mo P. Generale celebrò ai Vesperi e alla Messa cantata della Comunione generale. D. Edoardo Volpi, Coadiutore della Chiesa di S. Tommaso in Milano fece il panegirico del Santo.

………………………
4 Maggio 1927

Il 4 Maggio venne da Como il M. R. P. Provinciale, D. Giovanni Ceriani, che partì la mattina seguente.

………………………..
7-8 Febbraio 1928

Alle ore 15 si è fatto il solenne trasporto dell’Urna di S. Girolamo all’altare maggiore, secondo il consueto, da quattro ministri sacri in dalmatica, indi il Rev.mo P. Generale ha cantato solennemente i primi Vespri di S. Girolamo.

La mattina molte sante messe sono state celebrate da vari sacerdoti venuti per la festa. Alle ore 6.30 messa della comunione generale celebrata dal M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani, durante la quale i nostri Postulanti, venuti da Milano hanno cantato mottetti, accompagnati dal M .R. Sac. D. Edoardo Volpi.

Alle ore 9 sono venuti in pellegrinaggio i parrocchiani di Vercurago, guidati dal loro Curato D. Tommaso Valsecchi, e si sono poi fermati alla messa solenne celebrata dal Rev.mo Generale dei Somaschi, P. Comm. Luigi Zambarelli, e cominciata alle ore 10.

Cantato il Vangelo, il Rev.mo Dott. Carlo Pirelli, Prevosto di S. Marco di Milano, lesse con molta unzione il panegirico del Santo illustrandone il programma compendiato in quelle due parole:” Pietà e lavoro “. Il discorso piacque assai specialmente perchè l’oratore seppe scrutare il pensiero del Santo, mettendone in evidenza lo sviluppo del suo spirito nell’istituzione provvidenziale degli orfanotrofi. E questa è la caratteristica che rende tanto caro e simpatico S. Girolamo Emiliani, Padre degli Orfani.

Dopo il pranzo alle ore 14 nella Sala dell’Archivio sotto la presidenza del nostro Revmo P. Generale s’è stata l’adunanza dei Parroci intervenuti alla festa. Erano presenti vari Vicari Foranei e parecchi Parroci della valle di S. Martino. Il P. Generale mise in rilievo le attuali condizioni delle ossa di S. Girolamo, le quali tendono a polverizzarsi per la presenza di elementi organici non neutralizzati; e tutti i presenti riconobbero indispensabile ed urgente provvedere. Si approvò pertanto il progetto di affidare il lavoro di preservazione delle stesse reliquie allo scultore romano Giulio Barberi, artista provetto e coscienzioso, a cui ne furono già affidati altri consimili con piena riuscita e sotto controllo della Congregazione dei Riti. Si convenne nel progetto di una nuova urna di bronzo statuario cesellato, che raccolga le sacre ossa, e, ricomposto con esse lo schelettro del Santo, si rimetta alla pubblica venerazione sotto l’altare della sua Cappella, artisticamente rifatto e abbellito. I festeggiamenti si faranno nel prossimo Luglio e avendo ( desiderio ) vari Parroci dei dintorni di avere la nuova urna nelle loro Chiese per qualche tempo, si accettò la proposta riservando la compilazione del programma ad altra epoca. Sciolta l’adunanza dei Parroci si cantarono i secondi vespri solenni, funzionando il Rev.mo Vicario Foraneo di Calolziocorte D. Cristoforo Salvi. Terminati i vespri, la S. Urna fu solennemente trasportata di nuovo alla sua Cappella; indi si diede la benedizione solenne dal medesimo Rev.mo Vicario Foraneo. Durante tutta la giornata la Chiesa fu sempre piena di popolo devoto che si succedeva all’Urna del Santo, per pregarlo e far toccare oggetti e ricordi. Per la festa durante il giorno si spararono molti mortaretti.

Alla Valletta poi vi fu concorso immenso di popolo per tutta la giornata, che fu splendida e serena. La Scala Santa in mezzo agli alberi nudi di foglie era sempre nera di devoti accorsi d’ogni parte ad invocare S. Girolamo.

La musica eseguita dai nostri postulanti di Milano fu diretta dal sac. D. Edoardo Volpi, nostro benemerito aggregato.

Della festa parlò il giornale “ L’eco di Bergamo “, il cui articolo è riportato dal periodico del Santuario nel numero 157, Marzo 1928, che parla diffusamente di tutto lo svolgimento della festa.

………………….

21 Luglio 1928

Il 21 Luglio. Giorno intermedio del triduo: pontificò Mons Pasquale Gioia che pronunziò al Vangelo una splendida Omelia piena di affettuosi ricordi prendendo l’argomento dal Vangelo della festa del Santo. I Vespri furono cantati dal P. Provinciale Giovanni Ceriani. Alle 12.30, giunse col suo seguito il Card. Pietro La Fontaine, patriarca di Venezia, da Brescia in auto, accompagnato dal P. Provinciale che gli era andato incontro. Nel pomeriggio venne ossequiato dal Podestà di Vercurago, Cav. Arturo Borgomanero e da altre autorità politiche e civili del Comune. Alle ore 18 S. E. accompagnato da Mons. Gioia, dal P. Generale, dal P. Provinciale, dal P. Prevosto ed altri, resituiva la visita a Vercurago, ricevuto con signorile accoglienza nella splendida villa del Podestà dove fu servito un elegante rinfresco facendo gli onori di casa la Signora del Podestà, Anna Borgomanero, coadiuvata dalla Signora Lina Beretta. Popolo, autorità, scuole, asilo, associazioni lungo la via acclamavano entusiasticamente il Cardinale il quale benedisse e accarezzò tutti i bambini e le bambine che gli offrirono fiori e recitarono alcune poesie. Indi S. E. ritornò nella nostra casa graditissimo ospite.

La sera, ora tardi, i cantori di Maggianico vennero davanti alla nostra casa a tener concerto.

……………………

18 Agosto 1928

Il P. Giuseppe Bolis si reca con obbedienza del P. Provinciale al SS. Crocifisso in Como ivi destinato dal Ven. Definitorio Generale tenutosi recentemente a Nervi.

……………………..

20 Luglio 1929

Preceduta da un triduo fu celebrata con solennità la festa votiva di S. Girolamo. Cantò la messa delle ore 10 il Rev.mo P. Ceriani Giovanni Provinciale. Tenne il discorso d’occasione il Rev.mo Prevosto di Novedrate D. Francesco Caresa. Cantò i Vespri il M. Rev. Padre Landini Luigi Rettore del Collegio S. Francesco di Rapallo. Al mattino molte Messe e S. Comunioni. Tanto la messa delle dieci quanto i vespri furono cantati dai nostri Probandi di Milano, sotto la direzione del M. Rev. Don Volpi Edoardo di Milano.

……………..

3 Settembre 1929

Alle ore 17.30 giunse in automobile da Como S. E. il Cardinale Capotosti Luigi accompagnato dal Rev.mo P. Provinciale P. D. Giovanni Ceriani, dal suo Segretario e dal cameriere per passare alcuni giorni in questa casa quale nostro desiderato ospite.

5 Settembre 1929
Il P. Provinciale alle ore 16 ripartì per Como.

9 Settembre 1929

Il P. Provinciale alle ore 17 giunse in questa casa per sistemare alcune faccende: ripartì per Como il giorno 11 alle ore 16.30.

…………………

18 Settembre 1929

Venne da Como il P. Provinciale per sistemare il Noviziato.

…………………

15 Ottobre 1929

Questa mattina giunse il Revmo P. Provinciale da Como per osservare i lavori della nuova fabbrica e per trattare della questione Bolis Pietro alla Valletta. Stato della questione: in ottobre 1928, dopo decisione del Capitolo Collegiale presenti i PP. D. Giovanni Ceriani, Provinciale, il P. Francesco Salvatore, Prevosto, il P. Francesco Saverio Pascucci, il P. Battaglia ed il P. Mondino, fu deciso di riprenderci la casa affittata a P. Bolis con relativo terreno adiacente, perciò qualche giorno dopo fu fatta al Bolis la proposta di aumentare l’affitto a £ 1.000 ( mille ) , e nel caso non accettasse di mandargli la disdetta. Egli non accettò ed allora il proprietario legale di detto luogo, P. Pietro Lorenzetti, da Bellinzona gli mandò secondo il contratto in carta bollata, una lettera con ricevuta di ritorno, nella quale lo lasciava in libertà. Il Bolis, fidando nel cambiamento dei Superiori del Capitolo Generale che doveva aver luogo in Agosto, si tacque. Terminato il Capitolo Generale, e confermati i medesimi Superiori al completo egli si allarmò e cominciò tosto a cercare il modo di ottenere il suo intento. Andò spesse volte a Como e dal P. Provinciale che si mantenne sempre sulla decisione presa e dal P. Giuseppe Landini, Rettore del Collegio Gallio, il quale lo proteggeva e lo consigliava sul modo di agire. Riusciti però vani i suoi tentativi quando il 1 Ottobre 1929 venne qui per la vestizione dei Novizi il Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli, egli si presentò alla porta di casa chiedendo di parlare col P. Generale, il quale, per mezzo del Fratello laico Vizzini, gli rispose che era inutile non intendendo egli mutare quanto il Capitolo Collegiale aveva da tempo deciso; persistendo però di voler parlare, allora il P. Generale inviò il P. Battaglia, che gli disse chiaramente non esservi più nulla da fare. L’insistenza di voler trattare col P. Rev.mo la giustificava col fatto di avere una lettera del P. Landini Giuseppe. Partito di qui si recò tosto dal Sig. Podestà Borgomanero Cav.  Arturo a Vercurago, al quale espose il suo caso. Il Sig. Borgomanero scrisse allora una lettera riservatissima al Rev.mo P. Generale a Roma, ove era tornato unita ad un’altra del Bolis. Il P. Rev.mo informò tosto di tutto il P. Provinciale a Como, il quale venuto oggi qui ed uniti tutti i PP. della casa ( P. Pascucci, P. Cesare Tagliaferro, P. Battaglia e P. Mondino ) compilò, tutti approvando, le due lettere da mandarsi al Sig. Borgomanero e Sig. Bolis che per norma ambedue qui si trascrivono:


Distinto Signor Borgomanero cav. Arturo,

Il Rev.mo P. Generale mi prega di interessarmi della questione Pietro Bolis di cui V. S. si compiacque scrivergli. Innanzi tutto egli La ringrazia, come io pure infinitamente, della novella prova d’affetto dato alla nostra casa di Somasca. Per conseguenza mi è di maggior dispiacere non poter aderire al di Lei consiglio per molti motivi, tra i quali quelli di essere assoluta nostra necessità il locale in questione e di vivissimo desiderio tagliere dalle nostre proprietà esercizi che per la prossimità loro al Santuario riescono più a sfregio del medesimo che non alla utilità pubblica; tanto più che entriamo nello spirito e nelle progressive organiche ordinazioni del regime attuale.


Con la massima stima, etc.


P. Ceriani Prov.le


Sig. Pietro Bolis,

il Rev.mo Padre Generale mi prega di nuovamente interessarmi della nota questione circa la disdetta del locale adibito ad esercizio sopra la Valletta. Il sottoscritto in unione ai Padri, esaminata ancora una volta la posizione della vertenza, per molti motivi, con rincrescimento, deve significarle che siamo costretti a mantenere la disdetta.


Saluti, etc


P. Ceriani, Prov.le

Queste due lettere il P. Provinciale le spedì poi agli interessati da Como, ove fece ritorno lo stesso giorno.

……………………..

3 Novembre 1929

Il giorno tre alle ore 9.30 gli furono fatte solennemente le esequie secondo le nostre Regole nella chiesa parrocchiale e poi trasportato al nostro cimitero della Valletta accompagnato da tutto il popolo di Somasca, dal Podestà del Comune Sig. Borgomanero Cav. Arturo, dalla Maestra Sig.na Ambrosioni Edoardina, nonchè da bambini e bambine e balilla del Comune. Cantò la S. Messa in terzo il M. Rev. Padre Tagliaferro Cesare, vicesuperiore e Maestro dei Novizi: Diacono, P. Salvatore Nicola venuto da Como ( Collegio Gallio ); Suddiacono, P. Mondino Michele. Cantarono e servirono all’altare i novizi. Ressero i fiocchi del drappo funebre i PP. Battaglia Stanislao, Cortelezzi Ermenegildo, Salvatore Nicola e Mondino Michele.

Il P. Ceriani appena appresa la notizia della morte del P. Pascucci venne in automobile da Como e ripartì lo stesso giorno 2.11.1929.

………………….

5 Novembre 1929
Oggi 5 tornò il P. Ceriani per stabilire chi deve reggere la casa religiosa essendo morto il Superiore, P. Pascucci, e per vedere a che punto si trovano i lavori del nuovo fabbricato. Ripartì per Como lo stesso giorno.

………………….

11 Dicembre 1929

Questa mattina, 11 Dicembre, venne il P. Ceriani col capomastro di Como per collaudare il nuovo fabbricato; ma poi detto collaudo fu rimandato ad altra epoca.

………………………
8 Febbraio 1930

Si suonò l’Ave Maria alle 5; la prima messa uscì alle 5.30 e poi molte altre ogni mezz’ora. Alle 7 messa della comunione generale detta dal R. D. Volpi non essendo venuto il P. Provinciale perchè indisposto. Alle 9 giunse la processione di Vercurago. Alle 10 S. Messa solenne celebrata dal Rev.mo P. Generale; cantarono i probandi di Milano, venuti espressamente, coi novizi. Diacono, P. Bolis, suddiacono D. Giacomo Brusadelli. Tenne uno smagliante discorso sul Santo il Rev. D. Angelo Portaluppi di Milano; se ne pubblicherà il sunto sul prossimo numero del giornalino.

Alle 15 secondi vespri: funzionò il Rev.mo Prevosto di Olginate, D. Perego; Diacono il P. Ciscato Givanni, Suddiacono D. Luigi Stancheris cappellano delle Suore Orsoline. Riposizione dell’Urna e benedizione solenne.

Quest’anno fummo favoriti da giornate splendide ( data la stagione in cui siamo ) cosicchè fu veramente grande il concorso dei fedeli nel giorno della vigilia e della festa, accostandosi in numero consolantissimo alla S. Comunione. Ne sia ringraziato Dio. Il giorno otto fu un continuo avvicendarsi di gente che prostrata pregava il Santo baciandone poi con divozione la Reliquia che un Sacerdote quasi di continuo porgeva.

I Probandi col P. Ciscato ripartirono la sera stessa col treno delle 18; era con loro D. Volpi. Lo stesso fece il predicatore. Intervennero al pranzo il Vicario di Calolziocorte col suo coadiutore D. Bonicelli Pietro, il Prevosto di Olginate, D. Perego, il Parroco di Vercurago, di Rossino, di Pescarenico, di Maggianico, di Garlate, di Villa, il segretario politico del Fascio in rappresentanza del Podestà, D. Volpi, D. Angelo Portaluppi, P. Bolis, D. Giuseppe Sangalli, D. Angelo Manzoni, D. Giacomo Brusadelli, P. Ciscato e tutti quelli della casa religiosa.

Da Como venne pure Fr. Salvatore che si fermò tutto il giorno alla Valletta col Fr. Maspero Paolo per coadiuvarlo e la sera dal 7 all’8 dormirono al Santuario onde evitare qualche sorpresa dei ladri.

Il P. Generale partì da questa casa diretto a Como col p. Bolis e Fr. Salvatore col treno delle 18 circa, dovendo il giorno seguente celebrare la S. Messa della Comunione generale al Collegio Gallio.

………………………

18 Febbraio 1930

Il Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani è qui giunto questa mattina verso le ore 10 col capomastro di Como Sig. Ortelli; fece chiamare i vari operai che lavorarono per la nuova costruzione e ripartì verso le 15.30. Col P. Provinciale venne pure il Rev. D. Giovanni Ziliotto, abitante a Quero, il quale ha pensato, sotto gli ordini del P. Provinciale, a rimettere in assetto Castelnuovo di Quero, luogo a noi  Somaschi tanto caro.

………………………………

11 Giugno 1930

Oggi, 11 Giugno, sono stati a Bergamo il P. Mondino M. e De Rocco Saba dal Prof. Gavazzeni, il quale visitato accuratamente il Novizio in parole, gli prescrisse un cura un po’ lunga avendolo trovato molto debole e denutrito. Parteciparono inoltre alle sedute dell’Unione Missionaria del lero Bergamasco.

Il P. Ceriani, Provinciale, venuto questa matina, si fermò sino alle ore 14, facendo tosto ritorno a Como.

………………………

9 Settembre 1930

Sono giunti questa mattina verso le ore 9 il Rev.mo P. Ceriani, Provinciale Lombardo col P. Camperi Pietro esaminatore dei Novizi. Ripartirono alle ore 16.30.

………………….

9 Settembre 1930

Oggi 9 Settembre 1930 alle ore 14 si radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla Professione religiosa. Premesse le solite preci e letti gli articoli delle nostre S. Regole riguardanti l’ammissione dei Novizi ala professione i RR. PP. 


M. Rev.do P. Ceriani . Provinciale lombardo, delegato dal Rev.mo P. Generale


M. Rev. P. Camperi Pietro, esaminatore eletto dal Capitolo Provinciale


M. Rev. P. Tagliaferro Cesare, Maestro dei novizi e Preposito di questa casa


M. Rev. P. Battaglia Stanislao


      Rev. P. Cortelezzi Ermenegildo


      Rev. P. Mondino Michele

passano all’esame dei documenti dei singoli candidati: ……………………………

………………………………..

13 Dicembre 1930

Oggi è giunto tra noi, quale ospite il M. Rev. D. Angelo Ravizza, Parroco di Brianzola, parente del nostro Rev.mo P. Provinciale D. Giovanni Ceriani.

………………………………

Appendice I.a

Verbale dell’apertura dell’Urna d’argento per toglierne delle Reliquie da collocare nella nuova urna di bronzo.

Somasca li 14 Luglio 1930

Oggi alle 4 pomeridiane alla presenza dei Padri D. Giovanni Ceriani, Prep. Prov. venuto da Como, P. Michele Mondino, P. Giovanni Ciscato e P. Italo Laracca c.r.s e di Giuseppe Benaglia, fabbriciere e Pietro Valsecchi, esercente, il P. Prevosto D. Cesare Tagliaferro, Delegato Vescovile, verificati i sigilli, ecc. ha aperto l’urna d’argento che racchiude le Ossa del Nostro Padre S. Girolamo ed ha estratto un Osso del Santo all’altezza di circa dieci centimetri per collocarlo nel nuovo Reliquiario dono fatto a questa casa dal P. Generale Luigi Zambarelli. L’osso messo nel Reliquiario è stato suggellato coi timbri vescovili. Inoltre il P. Prevosto ha tolto due ampolle che ivi erano state poste, come risulta da una relazione fatta nel 1748, ora sono rimaste cinque. Una delle ampolle estratte è da mettersi nel simulacro del Santo nella nuovissima Urna di bronzo insieme col tubo pieno di polvere e frammenti delle vecchie casse di legno; l’altra si conserva per fare piccole ( reliquie ) di S. Girolamo.

Finita questa delicata operazione, sulla pergamena esistente nell’Urna d’argento sotto il

teschio del Santo e che già fu scritta nel 1867 con firma del Vicario Generale di Bergamo Mons. Colombelli, Delegato di Mons. Speranza, il P. Prevosto ha scritto queste testuali parole: 


Anno Domini 1930, die 14 Julii,


ex delegatione Rev.mi et Exc.mi Episcopi Bergomensis Aloysii M. Marelli et Praep.Gen. Ordinis Nostri Aloysii Zambarelli, ego P. Caesar Tagliaferro Praepositus, praesentibus P. Michaele Mondino, P. Joanne Ciscato et P. Italo Laracca C.R.S., testibus Josepho Benaglia et Petro Valsecchi, hanc urnam aperui, unum ex ossibus extraxi et in theca peculiari collocavi; item duas thecas vitreas cum fragmentis ex ossibus, quarum alteram in novo simulacro sub altari inclusi, alteram servavi ad conficiendas parvas reliquias.

( + timbro della Curia )


F.to P. Caesar Tagliaferro Praepositus

Quindi riposta la pergamena sotto il teschio del Santo nell’urna d’argento, alla presenza dei suaccennati testimoni e Padri, eccetto il M. R. P. Provinciale, ripartito per Como, il M. R. P. Preposto D. Cesare Tagliaferro, ha suggellato l’Urna con i timbri della Curia Vescovile e l’ha rimessa al suo posto sull’altare al Santo dedicato.


f.ti 
P. Cesare Tagliaferro Preposito, Delegato vescovile


P. Italo Laracca


P. Mondino Michele


Benaglia Giuseppe


Valsecchi Pietro


P. Stanislao Battaglia V.°


P. Ceriani Prep.to Prov.le

Verbale della collocazione della nuova Urna di bronzo contenente il simulacro di S. Girolamo

Somasca li 17 Luglio 1930

In data odierna il M. R. P. Prevosto Cesare Tagliaferro, alla presenza dei Padri Somaschi Stanislao Battaglia, Michele Mondino, Italo Laracca, e dei testimoni Giuseppe Benaglia, febbriciere e Pietro Valsecchi esercente, ha collocato un tubo di metallo contenente polvere e frammenti delle antiche casse che racchiusero il corpo di S. Girolamo, nel simulacro della nuovissima Urna di bronzo dorato e l’ha posto sotto la veste, ai piedi del simulacro stesso; così pure ha collocato l’ampollina di vetro contenente polvere di ossa tolta dall’urna d’argento, indi dietro le spalle ha posto una pergamena colle seguenti parole: “ Anno Domini MCMXXX, die XVII Julii, testibus P. Stanislao Battaglia, Michaele Mondino, Italo Laracca C.R..S. et Josepho Benaglia, Petro Valsecchi, ego P. Caesar Tagliaferro Praepositus Collegii S. Bartholomei Somaschae, ex delegatione Exc.mi Episcopi Bergomensis et Rev.mi P. Aloysii Zambarelli Praep. Cl. Reg. a Somascha, collocavi in hac urna thecam vitream semiplenam fragmentis et pulvere ossium Sancti Hieronymi Aemiliani extractam e veteri urna argentea, sita super hoc altari eidem Sancto dicato; item aliam thecam cylindraceam ex aurichalco crystallis occlusam, plenam fragmentis et pulvere vetustissimae arcae ligneae, extractae e loculo in cornu Evangelii altaris majoris huius ecclesiae, ubi iam conditum erat corpus Fundatoris Nostri. Ambae thecae munitae sunt filo serico rubro et sygillis Curiae Bergomensis.

( + timbro della casa )


F.ti P. 
Cesare Tagliaferro Prep.to Delegato vescovile


P. Italo Mario Laracca


P. Stanislao Battaglia


P. Michele Mondino


Benaglia Giuseppe


Valsecchi Pietro

( + timbro del P. Provinciale )


F.to P. Ceriani D. Giovanni  Preposito Provinciale

Verbale sulla reposizione dei resti dell’antica cassa di legno 

che conteneva il corpo di S. Girolamo E.

Somasca li 14 Luglio 1930

Oggi verso le ore 14 il P. Prevosto D. Cesare Tagliaferro C.R.S. col M. R. P. Provinciale Lombardo-veneto D. Giovanni Ceriani, ha tolto dall’avello posto in Cornu Evangelii dall’altare maggiore i resti delle casse che racchiusero il corpo del nostro S. Fondatore. Sono stati trovati avanzi di due casse di legno e tre lastre di piombo che racchiudevano le casse di legno, come si rileva da un manoscritto esistente in questa casa in cui si narra la elevazione del S. Corpo fatta nel 1748, il 22 Settembre; ivi si dice:” levaronsi le due viti e la ferrata e trovossi una cassa di legno lunga B.a 1, oncie 9, larga oncie 7.1/2, alta B.a 1, oncie 1.1/2 della sudetta misura distante dal muro per ogni intorno oncie 1.3/4 e dal suolo di cotto oncie 4. Si levò parimenti con scalpelli e martelli il coperchio della cassa che era bene inchiodata, e con somma consolazione ritrovossi una cassa di piombo su cui erano scolpite a caratteri d’oro le seguenti parole: 
Beati Hieronymi Aemiliani Patr. Ven. Orph. et Congreg. Somaschae Fundatoris ossa.
Essendo stato ordinato dalli detti Monsignori di levarla e portarla sul tavolone ecc., ecc. e avendo parimenti ordinato di aprirla, fu da detti Padri con scalpelli e martelli aperta, e trovossi un’altra cassa di legno alquanto umida su cui abenchè in qualche modo consonta, si distinguevano e conoscevano impresse le seguenti parole:

B. P. Hieronymi Aemiliani ossa

Delle due casse una è molto umida e quasi sembrerebbe spugna, l’altra è più consistente; su una delle lastre di piombo è scritto:

B. Hieronymi Aemiliani Orph. P. er Congr. Som. Fund. OSSA

Della polvere delle casse con frammenti di legno delle casse stesse, si sono riempiti due grossi tubi di ottone chiusi con cristalli alle basi, di cui uno, sigillato col timbro della Curia, si riporrà nella nuovissima Urna che si inaugura quest’anno, il 20 Luglio; l’altro sigillato colla sigla C.R.S. servirà per farne altre reliquie.

Tutti i resti poi e della cassa e del piombo sono stati posti in una urna ( nuova ) di noce rivestita internamente di piombo e suggellata colla medesima sigla.

( + timbro della Casa )


F.ti P. 
Cesare Tagliaferro Prep.to Delegato Vescovile


P. Italo Laracca


P. Stanislao Battaglia


P. Michele Mondino


Benaglia Giuseppe


Pietro Valsecchi


Visto: P. Ceriani D. Giovanni Prep.to Prov.le

Copia 1.a delle autentiche con cui vengono riconosciute le S. Reliquie nella nuova sistemazione:

Aloysius Maria Marelli

Pontificiae Domus Antistes

Dei at Apostolicae Sedis gratia

Episcopus Bergomensis
Universis et singulis has litteras inspecturis fidem facimus et attestamur, quod Nos ad majorem Omnipotentis Dei gloriam et Sanctorum suorum venerationem ex locis authenticis extractas recognovimus Sacras Raliquias S. Hieronymi Aemil. Conf. colectas in duabus thecis, altera vitrea, altera ex aurichalco, cristallo munitis et filo serico rubri coloris colligatis et nostro Sigillo pro illarum identitate obsignatis ( atque devote collocavimus in urna aenea aurata ), quas dono dedimus cum facultate eas apud se retinendi, et servatis servandis publicae Christifidelium venerationi exponendi.

In quorum fidem has Testimoniales manu nostra subscriptas, nostro Sigillo roboratas expedivimus.

Datum Bergomi, ex Episcopali Palatio, die XXX Julii MCMXXX

( timbro Episcopale ) Taxa lire 2

F.ti + Aloysius Maria Marelli 


Sac. D. Angelus Nava SS. Reliq. constitutus

Copia 2.a delle autentiche ecc.


Universis et singulis ecc. ecc. .... ex locis authenticis extractam recognovimus Sacram Reliquiam S. Hieronymi Aemil. Conf. atque devote collocavimus in theca aenea aurata ( in forma di ostensorio ambrosiano ) cristallo munita ecc. ecc. ecc ...

In quorum fidem has testimoniales manu nostra suscriptas, nostroque sigillo roboratas expedivimus

Datum Bergomi, ex Episcopalo Palatio die XXX mensis Julii MCMXXX

( timbro della Curia )


f.ti + Aloysius Maria Marelli 


Sac. Angelus Nava SS. Reliquiis constitutus

Appendice II.a

Lavori eseguiti per il nuovo Noviziato.

Nuova costruzione: Sopralzo di un piano del braccio della casa esposto a mezzogiorno, paralleleo alla chiesa, ottenendosi 18 camere. Il lavoro fu eseguito in economia, valutato a misura e numero, dall’impresa fratelli Ravasio di Calolziocorte e Bolis Girolamo di Somasca, sotto la direzione del Capomastro Ortelli Giovanni di Como; fu iniziato nell’Aprile del 19329  terminato nell’Aprile del 1930. I novizi entrarono nei nuovi locali in Giugno del 1930.

Alla spesa concorsero quasi tutte le case dell’Ordine secondo la determinazione del Capitolo Generale del 1929. Il preventivo fu di £ 120.000 ( centoventimila ), ma per impianto luce, arredamento ecc. si raggiunsero le £ 130.000 ( centotrenta mila ). ( Vedi conti particolareggiati, libro di amministrazione anno 1930 ).

Riparazioni: Inoltre si dovettero eseguire vari altri lavori di riparazione e adattamento di locali vecchi per le esigenze del nuovo stato di case e cioè:

1) Demolizione e ricostruzione dell’intero pavimento e dell’intero soffitto del corridoio e del camerone con alcova del vecchio noviziato, sostituendo i travetti con putrelle di ferro ed ai mattoni le mattonelle di cemento.

2) Demolizione dei vecchi gabinetti sostituendoli con quelli detti “ alla turca “.

3) Impianto di una nuova cucina economica con rinnovazione di tutto il pavimento ( a mattonelle di cemento ) e dei lavandini con rivestimento di piastrelle di maiolica, tavole e mensole di graniglia colorata, ecc. 

4) Impianto della nuova lavanderia con due conche di graniglia color cinerino.

5) Rinnovazione di tutto l’impianto elettrico dell’intera casa e chiesa per imposizione della Società Elettrica Orobia di Lecco, che altrimenti non avrebbe data l’autorizzazione per l’impianto luce del nuovo fabbricato.

6) Imbiancatura di tutti i corridoi, dei locali dellìappartamento del vescovo ed altre camere; verniciatura delle relative porte, finestre, persine, armadi murali, ecc.

Altri lavori: 
1) Rimaneggiamento del tetto della Chiesa e sacristia, e fasciatura della cupoletta dell’altare di S. Girolamo con lastre di piombo. decorazione interna del medesimo altare, ( Vedi libro atti del maggio 1930 ).

2) Demolizione del tetto della casa alla Valletta e ricopertura con lamiere zincate, nonchè altri lavori alla torre sopra la Rocca, ecc.

3) Lavori di restauro in casa del contadino Benaglia con costruzione di una nuova concimaia. Riparazioni in casa Amigoni Angelo, Carsana e Bonacina, situate attorno alla camera della morte di S. Girolamo. Inoltre furono eseguiti vari altri lavori in casa nostra. Spesa complessiva di £ 76.500 ( settantaseimilacinquecento ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore

……………………………….

8 Febbraio 1931

Come di consueto si fece la novena in preparazione alla festa del nostro S. Fondatore sempre frequentata da numeroso popolo devoto e raccolto. Cantò i vespri della vigilia il nuovo Arciprete di Calolziocorte Don Bolis ( alla sua entrata nella Parrocchia fu presente il M. R. nostro Prevosto Tagliaferro D. Cesare con dieci novizi ). L’Urna d’argento fu anche quest’anno  trasportata sull’altare maggiore addobbato nel miglior modo possibile. La Domenica ( 8 Febbraio ) la prima S. Messa ebbe inizio alle 5.30 e poi senza interruzione ve ne furono sino alle 10. Alle 6.30 S. Messa con Comunione generale celebrata dal Rev.mo P. Ceriani, Provinciale, motteti, suono d’organo e fervorino. Alle 10 solenne pontificale di S. E. Rev.ma Mons. Macchi Alessandro, da poco vescovo di Como, il quale tenne omelia sul nostro Santo con parola semplice, ma piena di unzione ed efficaccia. Assistevano il Rev.mo P. Provinciale nostro, l’Arciprete di Calolziocorte in cappa magna, il Parroco di Maggianico, D. Dell’Oro, ed il Cappellano di Sala. La chiesa era gremitissima di popolo accorso da tutti i paesi vicini.

Nel pomeriggio lo stesso Mons. Macchi cantò i vespri pontificali e tornati dalla processione con l’Urna volle S. E. dare un ultimo addio al popolo presente e straripante parlando brevemente, ma con visibile commozione destando in tutti sentimenti di viva fede ed affetto a S. Girolamo Em.

S. E. Mons. Macchi ripartì in automobile col P. Provinciale verso le ore 17 ben felice di aver potuto partecipare a questa festa.

Il nostro amato Vescovo Mons. Marelli non potè intervenire essendo un po’ indisposto.

Diresse il canto e suonò l’organo anche questa volta il Maestro Don Edoardo Volpi.

……………………….
28 Febbraio 1931

Dopo una dimora di alcuni mesi fra noi è ripartito per casa sua il Rev. D. Angelo Ravizza di Brianzola .( è il parente di Padre Ceriani, nota del dattilografo )

……………………………

2 Settembre 1931

Il P. Provinciale D. Giovanni Ceriani con Mons. Gasparinetti Bernardo nostro aggregato, vennero da Como; ripartirono il giorno stesso.

……………………….

2 settembre 1931

Capirtolo per l’ammissione dei Novizi alla Professione religiosa semplice.

Oggi 2 Settembre 1931 alle ore 10 antimeridiane si radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice religiosa. Premesse le preci e letti gli articoli del capo IX delle nostre S. Costituzioni i RR. PP.:

M. R. P. D. Giovanni Ceriani, Prov.le lombardo, delegato dal Rev.mo P. Generale

M. R. P. D. Cesare Tagliaferro, Maestro dei Novizi e Preposito di questa casa

M. R. P. Stanislao Battaglia

R. P. D. Ermenegildo Cortelezzi

R. P. D. Michele Mondino

discutono sulla condotta tenuta dagli approvandi durante il Noviziato, sulla loro vocazione e quindi avviene la votazione segreta che dà il seguente risultato: ………………

…………………………………………

3 Luglio 1932


P. Giovanni Ceriani

…………………………….

3 Luglio 1932

Il P. Ceriani, Provinciale lombardo, è giunto per la visita canonica a questa casa. Ripartì lo stesso giorno.

…………………..

29 Agosto 1932

Giunsero questa mattina il Rev.mo P. Generale Giovanni Ceriani, il Provinciale P. Lorenzetti Pietro e P. Camperi quale esaminatore per l’ammissione alla professione semplice.

……………….

29 Agosto 1932

Questa sera stessa ripartono il P. Generale, il P. Provinciale ed il P. Di Bari.

…………………..
26 Settembre 1932

Il 26 Sett.e giunge in automobile da Treviso il P. Ruggero Bianchi destinato dal capitolo Generale a Parroco di Somasca: è accompagnato da Mons. Arciprete del Duomo di Treviso e da due altri Monsignori di Curia e da otto pellegrini della parrocchia di S. Maria Maggiore che ripartono il 27.

La sera del 27 giunge da Como il Rev.mo P. Generale e la mattina del 28 il P. Lanotte da Como.

28 Settembre 1932

Oggi, 28 Sett.e, alla presenza del Rev.mo P. Giovanni Ceriani Prep.to Generale e di tutta la Comunità, hanno fatto la Professione semplice ( dopo i giuramenti di rito ) i novizi…………………….. Il giorno stesso della professione, 28 Settembre, riparte per Como il Rev.mo P. Generale, conducendo con sè i Ch. Brusa e Brenna Pierino ed i neo-professi Venini Giovanni col laico Brenna Luigi, destinati alla casa del SS.mo Crocifisso…………..

…………………………………

14 Ottobre 1932

Dal Rev.mo P. Generale sono vestiti dell’abito religioso ed ammessi al Noviziato i Probandi: ……………….. La sera del giorno stesso, 14 Ottobre, riparte il Rev.mo P. Generale col P. Lanotte ed il Ch. Muzi.

…………..

28 Aprile 1933
Il 28 Aprile giungeva a Somasca il Rev.mo P. Generale per accompagnarvi il laico Prandini Pietro proveniente dall’Orfanotrofio di Foligno, onde fargli compiere un corso speciale di esercizi spirituali e dargli modo di pensare più seriamente agli obblighi dello stato religioso.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

………………

9 Luglio 1933

Il 9 Luglio venne da Como un pellegrinaggio di circa 120 parrocchiani del SS.mo Crocifisso con 25 orfanelli accompagnati dal nostro Rev.mo P. Generale che cantò la Messa solenne ( musica della Schola cantorum del SS.mo Crocifisso ), fece la spiegazione del Vangelo; nel pomeriggio impartì la benedizione solenne. Gli orfani pranzarono in casa nostra insieme con i due nostri Chierici Bianchini e Negretti, che si fermarono qui e vi rimarranno per una quindicina di giorni in vacanza.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

…………………………………
9 Luglio 1933

Il 9 Luglio venne da Como un pellegrinaggio di circa 120 parrocchiani del SS.mo Crocifisso con 25 orfanelli accompagnati dal nostro Rev.mo P. Generale che cantò la Messa solenne ( musica della Schola cantorum del SS.mo Crocifisso ), fece la spiegazione del Vangelo; nel pomeriggio impartì la benedizione solenne. Gli orfani pranzarono in casa nostra insieme con i due nostri Chierici Bianchini e Negretti, che si fermarono qui e vi rimarranno per una quindicina di giorni in vacanza.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

……………

9 Luglio 1933

Il 9 Luglio venne da Como un pellegrinaggio di circa 120 parrocchiani del SS.mo Crocifisso con 25 orfanelli accompagnati dal nostro Rev.mo P. Generale che cantò la Messa solenne ( musica della Schola cantorum del SS.mo Crocifisso ), fece la spiegazione del Vangelo; nel pomeriggio impartì la benedizione solenne. Gli orfani pranzarono in casa nostra insieme con i due nostri Chierici Bianchini e Negretti, che si fermarono qui e vi rimarranno per una quindicina di giorni in vacanza.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

…………………….

7 Agosto 1933

Il 7 Agosto arriva il Rev.mo P. Generale per visitare questo Noviziato ed interrogare personalmente i singoli Novizi. Riparte per Como il giorno 8.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

………….

18 Settembre 1933

Il Fr. Prandini lascia questa casa per recarsi a quella di S. Maria Maggiore a Treviso, ivi destinato dall’obbedienza. Il Rev.mo P. Generale viene per partecipre al Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice.

Oggi stesso, alle ore 15, il Rev.mo P. Generale convoca il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice. Presenti i votanti: Il Rev.mo P. Generale, i M. R. PP. Tagliaferro, Prevosto, Battaglia, Bianchi e Cortelezzi: Assiste anche il M. R. P. Pietro Camperi, senza diritto di voto. Dopo la recita delle preci prescritte, si esaminano i documenti relativi a ciascun Novizio. Dall’esame fatto, si verifica che i documenti sono in regola. Si passa quindi alla discussione e alla votazione per ciascuno di essi………………….

………………..

29 settembre 1933

Quest’oggi colla consueta solennità il Rev.mo P. Generale ha ammesso alla professione dei voti semplici i Novizi:………………………

………………

8 Febbraio 1934

Si è celebrata oggi la solennità di S. Girolamo Emiliani. Si è avuto fin dai primi vespri straordinario concorso di popolo, favorito dallo splendore della giornata. Ieri si fece il trasporto della Sacra Urna. Presenti anche i Rev.mi Arciprete Vic. For. di Calolzio, dei Sacerdoti Manzoni, Brusadelli, Rev.mo Parroco di Vercurago e M. R. P. Prevosto.

Si cantarono i vespri. La musica fu eseguita dai nostri Novizi col concorso di giovani del paese. Sedeva all’organo il M. R. D. Volpi. La messa della comunione generale è stata celebrata dallo stesso D. Volpi. Si ebbe poi, come è solito, il pellegrinaggio della Parrocchia di Vercurago. Poi il Rev.mo P. Generale, venuto il giorno innanzi, ha celebrato la messa solenne, coll’accompagnamento di musica sacra dello stesso D. Volpi, eseguita assai bene dalla Schola cantorum. Al vangelo il Rev.mo Parroco di Garlate tenne un bellissimo panegirico, tratteggiando con efficace semplicità la vita e la gloria del N. Santo.

Al pranzo avemmo ospiti il Sig. Segretario del Comune, il Vice Podestà, il nuovo Maresciallo dei RR. Carabinieri, il Prevosto di Olginate, etc.
Il Rev.mo P. Generale cantò i secondi vespri, dopo i quali fu riportata solennemente la Sacra Urna al suo altare. La giornata fu veramente trionfale. Una folla considerevole ha assistito alle S. Funzioni con vero sentimento di devozione: innumerevoli le S. comunioni del mattino.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

9 Febbraio 1933

Il Rev.mo Padre Generale raduna a Capitolo Collegiale ………………………….
……………..

9 Maggio 1934

Ho incominicato la visita canonica.

11 Maggio, sospendo la visita suddetta per ritornare dopo la Visita Pastorale che farà S. E. Mons. Bernareggi in questo mese.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale

Il Rev.mo P. Generale ha iniziato la visita canonica a questa casa professa. Raccolta la comunità in coro, sono state recitate le preci prescritte. Il P. Rev.mo ha tenuto un breve discorso, illustrando la natura e l’importanza della S. Visita, ed il P. Superiore ha prestato il giuramento voluto dalla S. Regola. Indi il Rev.mo P. Generale ha visitato minutamente tutto quello che riguarda la Chiesa e la Sacrestia: ha fatto l’ascolto dei Novizi. Poi, non potendosi più oltre trattenere, ha sospeso la visita, come egli stesso ha qui sopra annotato, ed è ripartito alla volta di Como.

…………..

16 Agosto 1934

Viene il rev.mo P. Generale che riparte quasi subito.

20 Agosto 1934

Giunge, accompagnato dal Rev.mo P. Generale, S. E. il Card. Capostosti, Datario di S. S., che passerà fra noi un periodo di riposo. Ha con sè il Segretario e il cameriere.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

29 Agosto 1934

Viene il Rev.mo P. Generale per accompagnare S. E. Il Cardinale nostro ospite, a Como; è con lui il P. Camperi che viene per l’esame dei Novizi da ammettersi alla professione semplice.

…………………………….

30 Settembre 1934

Quest’oggi, colla consueta solennità il Rev.mo P. Generale ammette alla professione dei voti semplici i Novizi.

………….

8 Febbraio 1937

La festa del Transito di S. Girolamo ha assunto quest’anno particolare solennità. Preceduta dalla consueta solenne novena, il giorno della festa nella quale si compiono quattrocento anni dalla beata Morte del nostro S. Padre, il concorso dei fedeli è numeroso nonostante il tempo piovoso, e va sempre più intensificandosi. La Messa della Comunione generale venne celebrata dal M. R. Don Paolo Locatelli con fervorino del medesimo. La messa solenne venne cantata dal Rev.mo Padre Generalecon assistenza di S. E. Mons. Adriano Bernareggi, vescovo diocesano assistito dall’Arciprete di Calolzio, dal Prevosto di Olginate e dal Parroco di Garlate. Nel pomeriggio i secondi Vesperi celebrati dal Rev.mo Padre Generale, terminati con la benedizione solenne. Tanto la sera della vigilia che la sera della festa venne illuminata la Chiesa, la casa, l’Oratorio dell’Addolorata dove è la camera della morte del Santo, e la Valletta, e il Castello. Lo stesso giorno Mons. Vescovo ripartiva per Bergamo e il P. Generale per Como accompagnato dai Chierici.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

………………….

27 Aprile 1937

In mattinata viene il P. Generale con un capomastro di Como per visitare i restauri del Noviziato. E’ ripartito nello stesso giorno.

……………….

26 Agosto 1937

Il Rev.mo Padre Generale viene con un pellegrinaggio di Como, celebra la S. Messa e riparte in giornata.

………………….

25 Settembre 1937

Viene da Como il Rev.mo P. Generale per presenziare ai festeggiamenti di S. Girolamo. Pure da Como vengono il P. De Rocco con i Chierici Teologi nostri per il canto e per le funzioni, e otto postulanti che rimarranno per il Noviziato. Il giorno dopo vengono P. Brenna con il Fr. Salvatore e parecchi orfani per il canto.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

25, 26, 27 Settembre 1937

Preceduti dalla Missione, il Sabato 25 corr. hanno principio i festeggiamenti del IV° Centenario del glorioso transito di S. Girolamo. Alle ore 9 l’Urna santa è portata dal suo altare all’altare maggiore processionalmente, seguita dalla Messa solenne cantata dal Rev.mo Arciprete di Calolzio. Alle ore 16 i vespri solenni. Alla sera ha luogo l’illuminazione della Chiesa, campanile e tutto il paese  per la quale ha concorso l’intera popolazione della Parrocchia. La banda di Calolzio dà concerto davanti alla Chiesa, e il tutto è ripetuto la sera seguente.

La Domenica 26 il Rev.mo Padre Generale celebra la messa della Comunione generale e tiene un appropriato fervorino. Alle ore 9 ha luogo il ricevimento di Mons. Adriano Bernareggi vescovo di Bergamo, che subito dopo amministra la S. Cresima ai bambini di Somasca e Vercurago. Alle ore 10 lo stesso Mons. Vescovo celebra la S. Messa Pontificale e al Vangelo tiene un elevato discorso. Alle 14.30 si inizia la solenne processione con l’Urna del Santo, alla quale partecipa pure Mons. Vescovo, che partendo dalla Chiesa di Somasca per la strada carrozzabile arriva alla Galavesa, indi per la strada provinciale di Vercurago, da dove dopo breve discorso di Mons. Brnareggi, viene impartita la benedizione con la sacra Urna. Ricomposta la processione, per la salita Emiliani fece ritorno a Somasca, e dopo breve sosta nella Chiesa delle Suore Orsoline, rientrò nella Parrocchiale, ove dopo il solenne Te Deum, si chiuse con la trina benedizione Eucaristica, ripetuta dalla gradinata esterna. Il concorso dei fedeli fu straordinario superando ogni aspettativa, favoriti da una magnifica giornata. Mons. Vescovo ripartiva in giornata. Anche il Rev.mo Padre Generale ripartiva per Como, seguito dai Padri, Chierici e cantori venuti da Como. Il giorno dopo, Lunedì 27, festa della Madonna degli Orfani, alle ore 9.30 cantò la Messa il nostro novello Padre Mombelli, venuto la mattina da Como con il Ch. Boeris. Al dopo pranzo alle ore 16.30 dopo i solenni vespri ebbe luogo la processione con la reliquia della Madonna per le vie del paese, seguita da un discorso e benedizione. Il tutto si svolse in ordine senza il più lieve incidente, fra la più viva devozione ed entusiasmo dei fedeli.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

……………….

12 Ottobre 1937

Viene da Como il Rev.mo Padre Generale per le professioni e vestizioni dei Novizi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

13 Ottobre 1937

Questa mattina si è svolta con la consueta solennità la cerimonia della vestizione canonica dei nuovi Novizi e della professione di voti semplici e solenni. ( La sera prima i neo-professi semplici avevano compiuto i giuramenti di rito davanti al Rev.mo P. Generale ). Ha celebrato il Rev.mo Padre Ceriani Prep.to Generale………. Il Rev.mo Padre Generale ripartiva per Como nello stesso giorno e i neo-professi: Papagno per Como, e gli altri per Corbetta allo studentato.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

…………

7, 8 Febbraio 1938

La festa del transito di S. Girolamo ha assunto quest’anno una particolare solennità perchè in questa circostanza è stata benedetta la prima pietra del nuovo tempio. La vigilia 7 Febbraio alle ore 15.30 si inizia la festa con il trasporto dell’Urna Santa dal suo altare all’altare maggiore. Subito dopo si cantano i primi vespri solenni dai nostri Chierici Teologi venuti da Como. All’organo è Don Volpi venuto da Milano. Celebrante è il Rev.mo Arciprete di Calolzio. Alla sera ha luogo la illuminazione del tracciato del nuovo tempio. Il mattino del giorno 8 cominciano le S. Messe alle ore 5.30 e seguono ininterrottamente. Alle ore 9 arriva S. E. Mons. Bernareggi vescovo di Bergamo. Alle ore 10 Messa solenne cantata dal Rev.mo Padre Generale. Al Vangelo tiene il panegirico del Santo il Rev.mo Padre Muzzitelli Superiore a Treviso. Alle ore 14.30 ha luogo la benedizione della prima pietra del Tempio da costruirsi in onore di S. Girolamo, fatta da Mons. Vescovo. Viene sigillata la pergamena che ricorda la benedizione, firmata da S. E. Mons. Vescovo, dal P. Ceriani Generale, dal P. Tagliaferro Superiore, dal Podestà cav. Meroni, dal Segretario del Fascio, da tre Fabbriceri e dalla segretaria del Fascio Femminile. Sono presenti oltre i Padri della casa di Somasca, Rev.mo P. Ceriani Generale, P. Fazzini cancelliere Generale e Rettore del Collegio Gallio, Rev.mo P. Muzzitelli, emerito Generale e Superiore a Treviso, P. Marelli Provinciale Ligure, P. Vincenzo Cerbara, Superiore a Velletri, P. Martinelli Direttore Orfanotrofio di Foligno, P. Bolis, P. Meda, P. Segalla, P. Gabrieli di Bellinzona, P. Ferro, Rettore del Collegio Trevisio di Casale Monferrato, P. Stefani, Parroco di S. Maria del Popolo di Cherasco, P. Nava, direttore Orfanotrofio di Treviso, P. Bianchini di Corbetta. Inoltre il Rev.mo Arciprete di Calolzio, i Sacerdoti e Parroci della Vicaria di Calolzio, il Prevosto di Olginate, il Parroco di Garlate, il Parroco di Villa San Carlo, il P. Cattaneo dei Missionari, i due Sacerdoti di Somasca don Angelo Manzoni Parroco di Airuno e don Giacomo Brusadelli, il Podestà di Vercurago Cav. Meroni, il Vice Podestà, il Segretario politico, tutte le Associazioni parrocchiali e di Azione Cattolica e una folla immesnsa di popolo. Terminata la cerimonia, processionalmente come per l’inizio, ritorno in Chiesa ove si chiude la festa con la benedizione Eucaristica impartita da S. E. Mons Vescovo, che subito dopo riparte per Bergamo. Anche il P. Generale riparte subito per Como. Alla sera si è ripetuto lo spettacolo della illuminazione. I nostri Padri venuti per la circostanza ripartono alcuni in serata e gli altri il mattino dopo. La Domenica precedente era stata collocata secondo il rito la croce di legno nel posto dove sorgerà l’altare maggiore del nuovo Tempio.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

……………………………
6 Giugno 1938

Il Padre Superiore ha ricevuta dal Rev.mo P. Generale la seguente lettera:

“ Curia Generalizia.


M. R. Padre, per disposizione e ad mentem S. Sedis vien sospeso il Capitolo Generale. Lascia ancora in carica il povero sottoscritto coi componenti il Consiglio, riservandosi di darci un programma da svolgere. Voglia raccomandare al Signore la nostra Congregazione e il povero e aff.mo suo Confratello.


P. Giovanni Ceriani

Como 4.6.1938


P. Cesare Tagliaferro Superiore

………………………………

17 Luglio 1938

Il 17 Luglio giungeva da Como il Rev.mo P. Generale col P. Incitti per compiere la Visita Canonica di questa famiglia. Dopo alcune sommarie informazioni e provvedimenti ascoltava ad uno i Novizi e poi i Religiosi, tenendo poi Capitolo a parte per i soli Padri ed una esortazione separata per i soli Novizi. Lasciava poi le seguenti disposizioni:

1) che i Novizi, oltre la traduzione delle Costituzioni , facciano anche quella di parte del Catechismo tridentino ad Parochos.

2) e non siano più mandati a fare lavori manuali fuori di casa,

3) maggiore regolarità nel tenere i Capitoi della colpa e le soluzioni dei casi.

4) la prima meditazione del mattino sia fatta in coretto e non in coro, per evitare le frequenti distrazioni cagionate dal necessario servizio della Chiesa in quell’ora; per questo rimanga sempre libero un Padre ed il sagrestano, che faranno privatamente la meditazione.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

18 Luglio 1938

Il 18 Luglio ripartiva per Como il Rev.mo P. Generale, lasciando qui per aiuto il P. Incitti.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

…………………………

14 Ottobre 1938

Giunge da Como il Rev.mo P. Generale accompagnato dal P. Giovanni Zonta nuovo Superiore di questa casa religiosa ed ammette alla professione di voti semplici i Novizi:

……………….


Alla commovente cerimonia presenziarono anche il Parroco di Garlate, confessore dei Novizi, e i nostri Padri Rocco, Bianco e Raviolo, venuti da Corbetta con 15 Chierici, 2 Novizi laici e 15 Orfanelli. Nel pomeriggio ripartirono per Corbetta tutti insieme con i neo-professi, mentre il Rev.mo P. Generale ripartiva per Como.

NB. i Neo-professi sono 13 e non 14, perchè Venettoni Mario ha dovuto sospendere la professione per malattia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

………………………..

14 Dicembre 1938

Questa mattina il M. R. P. Superiore si è recato a Como per trattare degli interessi di questa casa col Rev.mo P. Generale e con l’Economo Provinciale. Ha fatto ritorno la sera del giorno stesso.

………………

8 Febbraio 1939

Grande concorso di devoti anche quest’anno fino adi i:i Vespri di ieri. Celebra la messa della comunione generale il Rev.mo Arciprete di Calolzio. Giunge il Rev.mo P. Generale che celebra la messa solenne e poi riparte subito. Panegirista il nostro P. Brusa. Vennero da Como per dare un aiuto anche il P. Bolis, il Ch. Raimondi per dirigere i canti eseguiti dai nostri Novizi con alcuni giovani somaschensi, fratelli laici Salvatore e Brenna per la Valletta e Don Volpi per suonare l’organo.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

……………………….

19 Febbraio 1939

Il Rev.mo P. Generale scrive:” ... sono certo che la P. V. e la pietà di codesti Religiosi avranno tanto pregato nella luttuosissima circostanza della morte del grande Pontefice Pio XI ( 10 corr. ). Nondimeno dispongo che ciascun Padre di cod. casa celebri una S. Messa di suffragio. Pro eligendo Summo Pontifice si seguano con diligenza tutte le disposizioni delle rispettive Curie Diocesane. Con religiosi ossequi, etc. Como 13.2.1939 “

E noi questa mattina abbiamo celebrato un ufficio solenne e Messa in terzo, Assoluzione al tumulo, etc. con intervento del Sig. Podestà, segretario politico e tutte le altre Autorità, Associazioni con vessilli, etc. Tutta la popolazione vi ha partecipato.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta.

………………………….

12 Aprile 1939

Il M. R. P. Superiore questa mattina si è recato a Como dal Rev.mo P. Generale, facendo ritorno al pomeriggio.

………………..
14 Giugno 1939

Il M. R. P. Superiore si reca a Como per conferire col Rev.mo P. Generale e ritorna in giornata.

…………………

10 Agosto 1939

Pellegrinaggio straordinario e primo del genere! Il nostro Rev.mo P. Generale giunge accompagnato dai Padri Rissone, Marelli, Lorenzetti, Cerbara Francesco, Jossa, Pusino, Ferro, Fazzini, Frumento, Bassignana, Salvatore Nicola, Salvini, Brusa, Carozzi, Rocco, Raviolo, Risso, Boeris e Negretti e da venti Chierici di Corbetta e di Como. vengono a ringraziare il nostro Santo per la felice riuscita del primo convegno dei rettori dei nostri Collegi tenutosi a Como per uno scambio di vedute circa i metodi e le finalità di una educazione rettamente intesa e perseguita sulle orme tracciate dal Santo Fondatore. Fu cantato un solenne Te Deum ed impartita la benedizione eucaristica dal Rev.mo P. Generale all’altare di S. Girolamo

Ripartirono tutti nel pomeriggio, eccettuato il P. Brusa che si fermò fino al giorno dopo, delegato dal P. Generale quale esaminatore dei Novizi ( di sette solamente, perchè gli altri sette saranno poi esaminati da un altro, essendo stato di essi il P. Brusa confessore durante il probandato ).


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

………………………………..

6 Ottobre 1939

Oggi, grande festa in questa famiglia di S. Girolamo: 6 postulanti ricevono dalle mani del Rev.mo P. Generale il santo abito religioso: ………………..

Il Rev.mo P. Generale rimane per compiere la Visita Canonica di questa casa.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

7 Ottobre 1939

Dopo la funzione della Vestizione e Professione ho fatto o meglio ho terminata la Visita Canonica incominciata nell’anno scorso. Lodo ed approvo la cura e la sollecitudine del Parroco, specialmente per l’istruzione catechistica dei fanciulli. Ho prescritto di decorare ed ultimare il lavoro di sicurezza intorno al tabernacolo. Ho pur trovato regolari tutti i registri di casa e quelli parrocchiali. Regolare pure l’amministrazione. Ho prescritto un registro nuovo per l’elemosina di messe ricevute e relative celebrazioni. Ho trovato con sommo conforto la pace e l’unione di spirito e l’osservanza religiosa. Ne sia gloria a Dio, onore al nostro S. Fondatore e lode al P. Prevosto ed al Maestro, P. Tagliaferro, al quale è affidato da anni la pupilla della Congregazione, i novizi, perchè continui col metodo dato dalle nostre S. Regole, a lavorare e preparare i futuri Operai della Vigna del Signore.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale 

7 Ottobre 1939

Nel pomeriggio riparte per Como il Rev.mo P. Generale conducendo con sè il neo-professo Gasparetto Bruno destinato alla casa del SS.mo Crocifisso. Ripartono anche Fr. Giacomo Riva e Fr. Camillo Nasato per Treviso.

……………………………………..
8 Febbraio 1940

Solennità di S. Girolamo. Grande concorso dei fedeli ai Sacramenti: movimento straordinario di pellegrini durante tutta la giornata. Verso le ore 8 giunge da Como il P. Bolis, il Rev.mo P. Generale, che subito inizia la funzione della professione semplice del Novizio Bergesio Marcello. Giungono da Corbetta 10 nostri Chierici per il canto, l’Arciprete di Calolzio, il Prevosto di Olginate, il Parroco di Garlate, di Vercurago e vari Sacerdoti viciniori. Verso le 9.1/2 arriva S. E. Mons. Bernareggi Vescovo di Bergamo col suo Segretario per fare assistenza dal trono alla messa solenne celebrata dal Rev.mo P. Generale. Tiene il panegirico il Parroco di Coccaglio molto devoto del nostro Santo. Mons. Vescovo riparte poco dopo il pranzo. Così pure il Rev.mo P. Generale. nel pomeriggio ripartono tutti, dopo il canto dei 2.i vespri e la riposizione dell’Urna e la benedizione solenne. Riparte per Corbetta il neo-professo Bergesio Marcello.

……………………

23 Settembre 1940

Il P. Tagliaferro si reca a Como dal Rev.mo P. Generale e ne ritorna col postulante Ch. Guarinoni Crescenzio candidato al Noviziato, che già era stato presso l’istituto di Don Orione a Tortona, dove aveva compiuto il corso filosofico, e poi era passato a Chioggia ( paese di Sottomarina ) presso l’Orfanotrofio per orfani di marinai, donde si recò per un anno di probandato nel nostro Orfanotrofio di Rapallo, dandovi bella prova di buono spirito e di ottime attitudini per la missione nostra. E’ nativo di Malegno ( Brescia ), ha 30 anni ed ha già compiuto il servizio militare.

………………….

23 Dicembre 1940

Il M. R. P. Superiore, questa sera, radunata la famiglia religiosa in Capitolo Collegiale, ha letto e commentato brevemente la seguente Circolare del Rev.mo P. Generale, d’ordine del quale qui si trascrive per intero: 
Curia Generalizia


Como, 19 Dicembre 1940


B. D.


Carissimi confratelli,


Siamo vicini alla grande solennità del Santo Natale e mi affretto a presentarvi i miei auguri con quelle parole che S. Paolo rivolgeva ai Filippesi:” La pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in Gesù Cr. Signor nostro.”

Quest’augurio s’addice molto bene a noi religiosi. La pace di Dio! E’ proprio delle anime che si sposarono a Dio, godere la sua pace. I religiosi consacrano interamente i loro cuori al Signore e si uniscono a Dio così interamente e strettamente, che nel linguaggio della Scrittura sono detti sposati a Lui. Scrive S. Bernardo:” Se vedete un’anima la quale, dopo d’aver abbandonato tutto, s’abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Verbo e per il Verbo, si regola secondo il Verbo, concepisce del Verbo per produrre frutti di virtù per mezzo del Verbo, cosicchè possa dire: “ Gesù cristo è la mia vita e il morire mi è un guadagno “ credete che quest’anima è maritata al Verbo, è sposa del Verbo “. Ora, non è questa una vita altissima e ricolma di meriti, degna della pace del Signore? Tale deve essere la nostra vita. Vita d’intera unione con Dio, pace che sorpassa ogni intelligenza. Essendo sempre il nostro stato, fra tutti gli altri stati, il più nobile, il più grande, il più perfetto, il più ricco, il più felice, è necessario corrispondere alle grazie che Dio annette a questo stato. E’ uno stato che porta con sè la confidenza, la serenità dell’anima, la tranquillità del cuore, la libertà, la luce, la scienza di G. C., del Cielo, dell’eternità, la sapienza, i consigli di Dio, la conversazione intima con Dio, la partecipazione della Divinità. In esso si vive solo per Dio e in Dio; l’uomo conosce se stesso, il proprio nulla ed è beato di vedersi così eletto da Dio. Così il religioso gode quella pace che sorpassa ogni intelligenza.

Che grazie immense! Ma quale stretto dovere di corrispondervi e di far sì che fruttifichino! ... Io so per esperienza , dice S. Agostino, che è raro trovare altrove anime più perfette di quelle che adempiono esattamente i loro doveri nei conventi. Ma non mi accade mai di trovarne di più cattive di quelle che divengono infedeli nelle case religiose. Perciò io credo che appositamente per tali anime lo Spirito Santo abbia dettato quella sentenza: chi è giusto si santifichi di più: chi è macchiato si macchi di più ( Epist. 137 )”.

Ed ora, carissimi Confratelli, lasciate ch’io vi dica quanto segue.

Finora ho fatto il possibile per adempire quanto mi aveva raccomandato Pio XI di s. m; come mi venne imposto dalla Sacra Congregazione con Lettera del 2 Giugno 1938:” .... Vogliamo che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei Probandi, dei Chierici, Novizi e Padri Novelli. Più di tutto insistiamo nel raccomandarle la formazione dei giovani Padri anche con i maggiori sacrifici, perchè ciò specialmente ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine ... “.

Ma che posso fare da me solo, o fratelli, se non sarò coadiuvato da coloro a cui ho affidato sì gravissimi impegni e dai Superiori a cui dovetti per dura necessità affidare Padri novelli?

Per amor di Dio! Sentite tutti con me il dovere gravissimo e la gravissima necessità di obbedire a un tale comando! Non avvenga mai che qualcuno dissenta con critiche e in nessun altro modo a quanto io posso fare e faccio per ottemperare al supremo comando rinnovatomi dal regnate Sommo Pontefice nell’udienza del 27 Ottobre 1939.

Siate tutti a me uniti con vivissimo desiderio che non solamente nel numero, ma più nella santità cresca la nostra Congregazione. Ogni giorno elevate ferventissime preghiere, perché il Signore benedica i nostri Postulanti, Noviziato e Studentato. Pregate per i Padri novelli, perchè siano umili, pii e veri imitatori del nostro Santo Fondatore e speranza della nostra Congregazione.

Il Signore vi benedica tutti, come ve l’augura con effusione di cuore il 


Vostro aff.mo in Xsto


P. Ceriani D. Giovanni


Preposito Generale

PS: Prego leggere in Capitolo.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

DA

LIBRO DEGLI ATTI DEL CAPITOLO COLLEGIALE DI SOMASCA

Dal 1941 al 1955

Volume Settimo

( a cura di padre Secondo Brunelli, Corbetta 8.7.2001

……………………..
4 Luglio 1941

P. Tagliaferro si reca a Como per la Società Gambarana e tasse e per trattare col Rev.mo P. Generale della celebrazione della festa di S. Girolamo. 

6 Luglio 1941
Il p. Superiore va a Como dal Rev.mo P. Generale per avere norme precise circa il Fr. Beniamino Brugnetti che è molto malato ed ha bisogno di assistenza e cure speciali.

14 Luglio 1941

Il P. Maestro accompagna a Como il Fr. Beniamino per farlo ricoverare, d’accordo col P. Rev.mo, nella Clinica “l’Aprica”, dove gli viene riscontrato un carcinoma nello stomaco. Qui lo supplisce il Fr. Pilon, alla valletta.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuarlo

………………………….

3 Settembre 1941

Oggi è ritornato dagli Esercizi il P. Tagliaferro, che il 4 è chiamato a Como dal Rev.mo P. Generale per esaminare i Probandi candidati al Noviziato.

………………………

22 Dicembre 1941

P. Maestro si reca a Como dal P. Generale.

………….

24 Marzo 1942

P. Maestro si reca a Como per conferire col P. Rev.mo. …………

…………………

10 Aprile 1942

Per l’indisposizione del P. Maestro non si era fatto il Capitolo il Venerdì Santo. Si è fatto questo pomeriggio. Il p. Superiore diede lettura della Lettera Pasquale del Rev.mo P. Generale. Il venerato nostro Superiore Generale raccomanda istantemente a tutti  il dovere della penitenza e della mortificazione in unione colle Sante intenzioni del Sommo Pontefice, espresse in un articolo dell’osservatore Romanao. I tempi tristi esigono spiriti riparatori .. e chi più dei religiosi è tenuto a compiere questo dovere? Anche la lettura spirituale che P. Superiore fece seguire, quasi a commento, accentuò l’obbligo che abbiamo di riparare “l’amore con l’amore” secondo lo spirito delle nostre S. Costituzioni. Da rilevare ancora nella Lettera del P. Rev.mo l’amore che essa spira verso il Papa, con l’esortazione di prepararci tutti a celebrare la data storica del 13 Maggio p. v. nel quale si compiono i 25 anni della Consacrazione Episcopale di Pio XII, Regnante Pontefice.

Poi da tutti si fece umilmente l’accusa della colpa.

I Padri si fermano per la solita discussione del caso morale.


P. Giovanni Zonta

………………….

5 Maggio 1942

Al mattino verso le 10 è arrivato il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per compiere la regolare visita canonica. 

Il giorno 6 è di passaggio da Somasca il M. R. P. Bassignana, Superiore di Corbetta.

7 Maggio 1942

Serba ordinem et ordo servabit te: pertanto per la gloria di Dio e la salute delle anime  si osservino le seguenti regole. L’ora della meditazione della mattina venga trsferita alle 11.30: così saranno liberi i Padri per assistere il Santuario. Il pranzo alle 12.1/4. La seconda meditazione alle 15.30. Il P. Maestro per le Confessioni seguirà il seguente orario: il mattino sino alle 10; nel pomeriggio, dalle 14 alle 15.30, e dalle 16 alle 18. In casi straordinari anche durante la funzioni serotine e alla necessità.

Il p. Maestro si presterà per il ritiro mensile alle nostre Suore Orsoline anche per riconoscenza delle prestazioni alle Opere nostre.

Ordina che siano fatte celebrare tosto Mille SS. Messe con elemosina di £ 10, riserbandone non più di Cinquecento per la casa.

Ogni qualvolta partisse qualche religioso anche per un sol giorno si tenga l’usanza di annotarlo sul libro degli Atti. Così le persone che arrivano. Si faccia il turno per il caso morale sciogliendolo, e non leggendolo.

Non s’introduca l’obbligo dell’assistente alle e bendizioni semplici, ma solo pel bene spirituale; essendo presente qualche Padre si presti.

Il Signore benedica questa Casa, il Superiore, i religiosi, i cari Novizi.


P. Giovanni Don Ceriani Prep.to Generale

Il Rev.mo P. Generale durante la sua S. Visita chiamò tutti i Religiosie con paterna bontà ascoltò i Novizi, dei quali volle pure visitare e benedire le singole camerette dicendo a ciascuno pensieri indimenticabili.

La sua visita lasciò in tutti la spinta a proseguireil cammino della religiosa perfezione nella carità, nella umiltà e nella mortificazione.

Partì il pomeriggio del 7 accompagnato alla stazione dal P. Nava, dopo aver vidimato tutti i registri, ( legati, amministrazione, ecc.)


P. Giovanni Zonta

…………………………

13 Agosto 1942

P. Maestro va a Como dal Rev.mo P. Generale.

………………………………

18 Settembre 1942

Vigilia delle S. ordinazioni. Verso sera giunge il Rev.mo Padre Generale. Poco dopo arrivò il Cerimoniere di Bergamo per prendere visione dei preparativi.

Arriva fr. Giacomo da Treviso.

19 Settembre 1942

Haec dies quam fecit Dominus. Exultemus et laetemur in ea!

Già di buon mattino la chiesa è frequentata da gente devota, parenti degli Ordinandi, ecc.

Verso le 7 giunge da Pontida un religioso benedettino D. Giovanni Battista Castagna, accompagnato dal suo P. Maestro e da un altro Padre, per essere ordinato, insieme coi Diaconi, Suddiaconi.

Particolare da ricordare è che detto giovane fu già beneficato dal Rev.mo P. Generale, presso l’Orfanotrofio del SS. Crocifisso.

Già dalla sera prima l’Urna del S. Fondatore troneggiava sull’altare maggiore ... Vita somasca che si rinnova!

Ecco una rapida, ma bella descrizione dell’avvenimento che pare proprio unico nella storia della casa di Somasca.

“ Da tre giorni le campane, squillanti a festa, promettevano al popolo di Somasca questo grande avvenimento. E tutta la valle raccoglieva l’eco di quella promessa. L’ultimo numero del giornalino Il Santuario di San Girolamo aveva annunciato che otto sarebbero stati i Sacerdoti novelli. E più di una volta percorrendo le petrose vie del paese, l’orecchio del passante carpiva, da finestre socchiuse e da usci semiaperti, un bisbiglio premuroso di non essere sorpreso: uno, due, tre ... quasi sempre insoddisfatto.

Ma il 19 mattino furono proprio otto, prostrati nel Presbiterio, davanti al S. Fondatore: otto di cui gli Angeli hanno trascritto i nomi, come persone degne di riverenza: P. D. Giovanni Battista Maria Mozzato; P. D. Stanislao Maria Cappelletti; P. D. Michele Maria De Marchi; P. D. Ettore Maria Giannella; P. D. Giuseppe Maria Filippetto; P. D. Oreste Maria Caimotto, P. D. Giovanni Maria Garelli; P. D. Luigi Maria Bergadano.

Varietà di nomi e di origini; ma tutti portano il nome di Maria; è il sigillo dei figli dell’Emiliani. Quella del 19 Settembre è stata la vera festa di S. Girolamo, celebrata a Somasca in questo anno 1942.

Lui, nella persona del Reverendissimo P. Preposito Generale dei Padri Somaschi, sorridendo dall’Urna, presnetava i candidati, nominandoli, all’Eccellentissimo Monsignor Vescovo Bernareggi per riaverli Sacerdoti e Padri.

Lui nell’elevata parola dell’Eccellentissimo Pastore li ammoniva, novelli sacerdoti, gravemente: che la Santa Ordinazione, più che una meta fosse una tappa, un punto di partenza. Sentite e vivete pienamente la tremenda responsabilità del vostro Sacro Carattere, di consacratori di Cristo all’Altare, di edificatori di Cristo nelle anime.

Lui stesso, che amava tanto il Papa, fremendo, ratificava la benedizione del Santo Padre, contenuta nel telegramma augurale: 

Città del Vaticano 18.9.1942: 

Santo Padre imparte di cuore novelli Leviti Somaschi giorno loro prima Santa Messa implorata benedizione apostolica, auspicio fecondo Ministero Sacerdotale. Cardinal Maglione.Il giorno dopo, Domenica, 2o settembre, alle 9.30, Somasca vedeva ascendere ai tre altari della sua chiesa, profumati di fiori, tre dei novelli Presbiteri, concordi nella letizia del loro primo sacrificio; ciascuno aveva al fianco un sacerdote esperto; perchè il Vescovo aveva detto:” .. dilettimi, la cosa che trattate,  di una infinita delicatezza “.

Il tempo ha già tentato di travolgere quelle giornate sacerdotali nel vortive delle cose che passano. Nelle vie la quiete è tornata e il silenzio davanti all’Urna del Santo. Ma il sacerdozio resiste al tempo. Somasca venerando le Ossa benedette non potrà dimenticare che esse hanno vigilato in un giorno memorando della sua storia quel prodigio dello Spirito che è una Consacrazione Sacerdotale.

Nello stesso giorno, dopo che S. Ecc. Mons. vescovo si è congedato nell’immediato pomeriggio partì anche il P. rev.mo.

Così pure i Padri Novelli Garelli, De Marchi, Cappelletti, Caimotto partirono per festeggiare all’indomani la Vergine Addolorata ai loro paesi e offrire le primizie sacerdotali proprio in onore della Madonna.

Oh! La Madonna degli Orfani alla quale i nostri Diaconi la Vigilia dell’ordinazione, prima di andare a riposare, nsieme con i Novizi si riconsacrarono solennemente li accompagni dovunque e li conservi nello spirito del Padre degli orfani.

A sera avanzata parte pure il P. Mozzato.

…………………………
28 Novembre 1942

In seguito a visita del Sig. Oltolina, incaricato del Governo per la nostra zona del ritiro delle campane, si venne a sapere con comune sorpresa che il nostro Santuario non era stato compreso nella lista presentata a suo tempo dalla Curia di Bergamo per l’esenzione dall’obbligo di dare il 60% delle campane. Si rese quindi necessaria e urgente la prtaica relativa. A mezzo del medesimo Sig. Oltolina fu presentata al Gentile. Grosso in Milano la seguente dichiarazione stesa e firmata dal nostro Rev.mo P. generale e vidimata dalla Curia di Bergamo:


“ Dichiaro io sottoscritto che la Chiesa Parrocchiale di Somasca, diocesi di  Bergamo, è il centro del notisimo Santuario di San Girolamo Miani, morto proprio a Somasca l’8 Febbraio 1737, dopo aver santificato quei luoghi, prima qusi sconosciuti, ed ora famosissimi e frequentati da molte folle di devoti pellegrini, dalle sue aspre penitenze e dalle varie sue opere di santità.


In fede.


P. Don Giovanni Ceriani Preposito Generale

Tale dichiarazione, corredata da opportune pubblicazioni relative al Santuario e al movimento dei pellegrini fino al mese di Ottobre u.s., ebbe facile effetto affermativo. Venne perciò sospeso ogni ordine relativo a tutte le campane di Somasca e della Valletta.


P. Giovanni Zonta

…………………

14 Gennaio 1943

Oggi riparte per Como, per ricevervi l’obbedienza dal Rev.mo P. Generale il Ch. Marinoni Giuseppe, dopo aver terminato con buone disposizioni i suoi Esercizi spirituali in santo raccoglimento


P. De Roco Saba Attuario

………………………….

7 Febbraio 1943

Arrivano in mattinata il P. Giovanni rinaldi dal Collegio Gallio di Como, il Fr. Castelnuovo Salvatore e Fr. Pilon pure da Como, col R. P. Bianchini. Nel pomeriggio, durante i primi vespri di S. Girolamo arriva il nostro Rev.mo P. Generale P. D. Giovanni Ceriani che accompagna il postulante Boero Luigi perchè dia inizio agli esercizi spirituali e all’anno di Noviziato. Arriva pure, da Corbetta, P. Luigi Bergadano.

8 Febbario 1943

Arriva in mattinata il Rev.mo Mons. Vicario Generale di Bergamo, Pietro Carrara, che canta la Messa solenne e officia ai secondi vespri. La solennità ha un esito veramente grandioso e consolante. Grandioso per la presenza del Rev.mo P. Generale, del Rev.mo Mons. Vicario Generale di questa diocesi, la partecipazione di molti sacerdoti viciniori, l’esecuzione accurata delle cerimonie e dei canti ai primi e secondi vespri, durante la messa della comunione generale celebrata dal nostro P. Rev.mo, e specialmente alla messa solenne. Consolante per la folla immensa di devoti e di pellegrini, per le moltissime comunioni distribuite, per lo spettacolo continuato e commovente sempre della Scala Santa tutto il giorno, compresa la vigilia della festa, nereggiante di persone che la salivano in ginocchio e pregando. Numerosissimi i visitatori alla Valletta. Particolare menzione merita il panegirico del Santo, tenuto con completa soddisfazione comune dal R. P. Bianchini. Tutto si svolse, in casa e fuori, con perfetto ordine e con piena soddisfazione di tutti. Fu notato che molta gente nel salire e nel discendere dalla Valletta pregava devotamente. Siamo, del resto, in tempi che richiedono davvero una tale serietà.

Si veda la cromaca della festa con altri particolari sul Bolettino di questo Santuario, Marzo 1943.


P. Giovanni Zonta

…………………

10 Maggio 1943

Oggi è ripartito il P. Pigato.

Questo pomeriggio poi è giutno il nostro Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per compiere la S. Visita.


P. Giovanni Zonta 


P. De Rocco Saba Attuario

12 Maggio 1943
Con sommo compiacimento ho constato l’adempimento di alcune prescrizioni fatte nella visita dell’anno passato. Raccomando di adempire l’obbligo del Capitolo mensile sia quello della colpa, come quello del rendiconto entrata uscita e delle cose da trattarsi pel bene della casa. Si ricorda del grave obbligo dello scioglimento del caso. Dell’elemosine SS. messe non si trattengono più di 500.

Si faccia tutto il possibile ed il più prestoriparare le serrature delle porte della Valletta. Si facciano riparare i tetti della Cappella di S. Ambrogio e della Cappella della moltiplicazione dei pani sul Castello. Si esiga maggior pulizia e miglior ordine alla Valletta, specialmente si tenga maggior decoro nella cappella del Cimitero anche per l’onore dei nostri cari Defunti.

In questi tempi così difficili, il p. Superiore si associ negli acquisti        come procuratore il P. Nava, il quale lo coadiuvi negli acquisti.

Mi compiaccio del S.to procedimento del Noviziato, pupilla degli occhi nostri, vita della Congregazione, lodevole la tenuta dei registri delle SS. Messe e quelli della Parrocchia, come lodevole è la tenuta della Chiesa e degli oggetti di Sacrestia, paramenti ecc. 

Lodo lo zelo del Parroco pel buon andamento della parrocchia.

Il Signore benedica tutti, il nostro S.to Padre ci assista sempre.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale

12 Maggio 1943

Il Rev.mo P. Generale, nella visita, dedicò ogni cura e attenzione per il buon ordine e il buon andamento di questa Casa. Suaprima cura fu, il giorno 10 lunedì appenna arrivato di recarsi accompagnato dal P. Parroco per visitare la Valletta e tutti gli edifici annessi e nello stesso tempo invocare l’assistenza specialedel nostro Santo Fondatore. Giunto a casa trovò, di ritorno da Bergamo , il nostro P. Superiore. S’interessò personalmente dei nostri buoni Novizi e il giorno seguente, 11 Maggio, li chiamò a sè uno per volta per interrogarli, sentirne , d alo stessi, le difficoltà ed i propositi, incoraggiarlie correggerli paternamente. Pure cura particolare si prese dei Fratelli Laici, che seppe consolare e soavemente incoraggiare. Uditi finalmente anche gli altri Religiosi, fece eaminare dal Vice-Superiore i Registri dei conti della Casa e da ultimo, la sera del 12 c. alle ore 6, fece chiamare al Capitolo tutti i Religiosi coi Novizi  rivolse loro ferventi e profonde parole, invitando tutti, religiosi professi e Novizi a meditare spesso quelle santer gravi espressioni dell’Imitazione di Cristo: “ Cur venisti et cur saeculum reliquisti ? “.

Seguì poi l’accusa della colpa di tutti i presenti ai piedi dello stesso P. Rev.mo che trattò con somma benignità. Usciti i novizi ed i fratelli laici ( mancava soltanto Fr. Pilon che non poteva lasciare a quell’ora la Valletta, e il P. Nava recatosi a Bergamo per adunanze indette da quella Curia Vescovile ), lesse  ai Padri rimasti le decisioni scritte e firmate qui sopra del medesimo P. Rev.mo.

Richiamati da ultimo quanti erano usciti, si recitarono le preghiere a chiusura del Capitolo e si aggiunse il Te Deum di ringraziamento per il dono avuto da Dio, anche quest’anno, della S. Visita canonica.


P. Giovanni Zonta

13 Maggio 1943

Il P. Rev.mo ha celebrato questa mattina la S. Messa, circondato come i due giorni scorsi dai Novizi e assistito dal P. Maestro, all’altare di S,.Girolamo. E’ poi partito lasciando a tutti buone parole di conforto e di incoraggiamento e la sua paterna benedizione.

14 Maggio 1943

Parte il P. Rocco, giunto qui da Corbetta il giorno 12 corr. per parlare col P. Rev.mo.

…………………………..

10 Maggio 1943

Oggi è ripartito il P. Pigato.

Questo pomeriggio poi è giutno il nostro Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per compiere la S. Visita.


P. Giovanni Zonta 


P. De Rocco Saba Attuario

12 Maggio 1943

Con sommo compiacimento ho constato l’adempimento di alcune prescrizioni fatte nella visita dell’anno passato. Raccomando di adempire l’obbligo del Capitolo mensile sia quello della colpa, come quello del rendiconto entrata uscita e delle cose da trattarsi pel bene della casa. Si ricorda del grave obbligo dello scioglimento del caso. Dell’elemosine SS. messe non si trattengono più di 500.

Si faccia tutto il possibile ed il più prestoriparare le serrature delle porte della Valletta. Si facciano riparare i tetti della Cappella di S. Ambrogio e della Cappella della moltiplicazione dei pani sul Castello. Si esiga maggior pulizia e miglior ordine alla Valletta, specialmente si tenga maggior decoro nella cappella del Cimitero anche per l’onore dei nostri cari Defunti.

In questi tempi così difficili, il p. Superiore si associ negli acquisti        come procuratore il P. Nava, il quale lo coadiuvi negli acquisti.

Mi compiaccio del S.to procedimento del Noviziato, pupilla degli occhi nostri, vita della Congregazione, lodevole la tenuta dei registri delle SS. Messe e quelli della Parrocchia, come lodevole è la tenuta della Chiesa e degli oggetti di Sacrestia, paramenti ecc. 

Lodo lo zelo del Parroco pel buon andamento della parrocchia.

Il Signore benedica tutti, il nostro S.to Padre ci assista sempre.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale

12 Maggio 1943

Il Rev.mo P. Generale, nella visita, dedicò ogni cura e attenzione per il buon ordine e il buon andamento di questa Casa. Suaprima cura fu, il giorno 10 lunedì appenna arrivato di recarsi accompagnato dal P. Parroco per visitare la Valletta e tutti gli edifici annessi e nello stesso tempo invocare l’assistenza specialedel nostro Santo Fondatore. Giunto a casa trovò, di ritorno da Bergamo , il nostro P. Superiore. S’interessò personalmente dei nostri buoni Novizi e il giorno seguente, 11 Maggio, li chiamò a sè uno per volta per interrogarli, sentirne , d alo stessi, le difficoltà ed i propositi, incoraggiarlie correggerli paternamente. Pure cura particolare si prese dei Fratelli Laici, che seppe consolare e soavemente incoraggiare. Uditi finalmente anche gli altri Religiosi, fece eaminare dal Vice-Superiore i Registri dei conti della Casa e da ultimo, la sera del 12 c. alle ore 6, fece chiamare al Capitolo tutti i Religiosi coi Novizi  rivolse loro ferventi e profonde parole, invitando tutti, religiosi professi e Novizi a meditare spesso quelle santer gravi espressioni dell’Imitazione di Cristo: “ Cur venisti et cur saeculum reliquisti ? “.

Seguì poi l’accusa della colpa di tutti i presenti ai piedi dello stesso P. Rev.mo che trattò con somma benignità. Usciti i novizi ed i fratelli laici ( mancava soltanto Fr. Pilon che non poteva lasciare a quell’ora la Valletta, e il P. Nava recatosi a Bergamo per adunanze indette da quella Curia Vescovile ), lesse  ai Padri rimasti le decisioni scritte e firmate qui sopra del medesimo P. Rev.mo.

Richiamati da ultimo quanti erano usciti, si recitarono le preghiere a chiusura del Capitolo e si aggiunse il Te Deum di ringraziamento per il dono avuto da Dio, anche quest’anno, della S. Visita canonica.


P. Giovanni Zonta

13 Maggio 1943

Il P. Rev.mo ha celebrato questa mattina la S. Messa, circondato come i due giorni scorsi dai Novizi e assistito dal P. Maestro, all’altare di S,.Girolamo. E’ poi partito lasciando a tutti buone parole di conforto e di incoraggiamento e la sua paterna benedizione.

14 Maggio 1943

Parte il P. Rocco, giunto qui da Corbetta il giorno 12 corr. per parlare col P. Rev.mo.

…………………….
19 luglio 1943

Arriva da Como il R. P. Incitti, organista, che accompagnerà i canti in onore di S. Girolamo.

Così pure arriva da Corbetta il P. Bergadano che terrà il panegirico del Santo.

A sera col treno delle 20 e 30 arriva da Como il nostro Padre Rev.mo, che domani canterà la Messa solenne.

20 Luglio 1943

La festa votiva in onore di S. Girolamo, celebrata con grande decoro di riti e buona musica oggi martedì 20 Luglio, ha avuta una devota e simpatica corrispondenza da parte delle popolazioni di questi luoghi. Il concorso dei fedeli non èstato molto straordinario, ma continuo e molto raccolto. Moltissima la frequenza alle sante messe, numerosissime le Comunioni. Si veda sul giornalino del Santuario, Mese di agosto 1943, la relazione particolareggiata della festa.

Questa sera è ripartito il  nostro P. Rev.mo, che ha manifestato la sua paterna compiacenza per aver potuto trattenersi alquanto presso la tomba del S. Fondatore.

…………….

14 Ottobre 1943

Il P. Saba De Rocco lascia l’ufficio di Maestro dei Novizi, che aveva disimpegnato per un anno con grande premura ed ottimo risultato, e si reca a Como a coadiuvare il rev.mo P. Generale. E’ accompagnato dal Ch. Marinoni che ritorna in giornata.

…………………

29 Novembre 1943

Il P. Incitti si reca a Como a conferire col Rev.mo P. Generale circa la propria sistemazione e ne ritorna con l’obbedienza di rimanere a Somasca, proseguendo intanto gli studi e continuando a frequentare l’Università di Milano.

……………….

13 Dicembre 1943

E’ qui di passaggio il nostro Rev.mo P. Brusa, recentemente nominato dalla S. Sede Delegato Vicario Generale. Ha celebrato la S. Messa all’altare di S. Girolamo circondato dai Novizi e dai Padri liberi della casa; nel pomeriggio è ripartito per Corbetta, dove è Superiore.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

…………………….

23 Dicembre 1943

Il P. Superiore raduna tutta la famiglia religiosa a Capitolo per l’accusa della colpa e legge la seguente lettera d’augurio del Rev.mo P. Generale:


M. R. Padre Superiore,


B. D.


s’avvicina la festa della pace, ma purtroppo la pace è sparita dal mondo! Anche la nostra umile Congregazione ne risente gli effetti. Dalle nostre case dell’America solamente qualche mese fa ebbi del M. R. P. Commissario l’assicurazione con sole 25 parole che nulla v’è di male, mentre saluta tutti affettuosamente.

Dalla Svizzera da tre mesi siamo senza riga, ed in Italia difficili i viaggi e lente le corrispondenze. La nostra casa di milano è ridotta in macerie e la bella chiesa della Maddalena di Genova per ben due volte fu gravemente danneggiata e gravemente danneggiata anche la casa. Siano ancora rese grazie a Dio che non vi furono vittime. Il Collegio Emiliani, pur rimanendo in Nervi, ha dovuto sfollare dalla sua bella sede.


Ma cosa sono i nostri dolori e le nostre angustie in confronto dei dolori che oggi coprono laterra?


In tempi quasi simili la SS. Vergine ci diede il nostro Padre e Fondatore, il quale nella preghiera e nella penitenza divenne il Santo della carità. Essa in modo particolare è a noi Madre. Riponiamo tutta la nostra fiducia in Lei. Colla devota recita quotidiana del S. Rosario in comune e con atti speciali di devozione preghiamola che ci faccia degni del nostro S. Padre e faccia santi i sacerdoti e religiosi tutti.


Preghiamo in modo particolare per il Santo Padre, per la Chiesa e per tutti coloro che oggi tanto soffrono. Se non fu fatto, si rinnovi solennemente l’atto di consacrazione al Cuore Immacolato di Maria.


A tutti rivolgo i miei saluti. “ Et pax Dei quae exsuperat omnem sensum, custodiat corda vestra et intelligentias vestras in Christo Jesu Domino nostro “.


Como, 15 Dicembre 1943


Vostro Aff.mo 


P. Ceriani Don Giovanni Preposito Generale

PS. Prego la P. V. di voler leggere la presente prima di Natale in Capitolo Collegiale “

Dopo l’accusa della colpa i Padri si trattennero in Capitolo per la soluzione del caso morale.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro, Attuario

……………….
11 - 12 Aprile 1944

E’ qui di passaggio il R.mo P. Brusa di ritorno da Bergamo, dove è stato a visitare il Rev.mo P. Generale.

………………….

12 Aprile 1944

Il P. Superiore col P. Brenna ( qui di passaggio ) si reca a Bergamo a fare visita al Rev.mo P. Generale tuttora in condizioni preoccupanti.

…………………

15 Aprile 1944

Si fa qui memoria che oggi il pittore Carlo Cocquio ci ha consegnato un bel ritratto ad olio del nostro Rev.mo P. Generale; è un lavoro riuscito di gradimento a tutti, che hanno voluto attestare così a Lui la loro gratitudine ed il loro affetto, e lasciare ai posteri, accanto ai ritratti dei suoi grandi predecessori, anche quello di questo degno successore di S. Girolamo tanto benemerito dell’ordine nostro.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Bergadano Attuarlo

……………………….

17 Giugno 1944

P. Pigato va a Como a conferire col Rev.mo P. Generale e torna in giornata. Il 19 riparte per Verona per sistemare definitivamente la sua posizione militare.

……………….

9 Agosto 1944

Oggi i nostri novizi accompagnati dal P. Maestro si sono recati in pellegrinaggio alla Madonna del Bosco per implorare la pace, la guarigione del nostro Rev.mo P. Generale ( che in questi giorni è nuovamente in Clinica a Bergamo ) e per i bisogni del nostro ordine. 

Il P. Nava si reca a Bergamo a visitarvi il Rev.mo P. Generale.

10 Agosto 1944

E’ qui di passaggio il P. Ferro che pernotta qui per partire domattina per Bergamo ( non essendovi comodità di treni ) per recarsi dal Rev.mo P. Generale.

……………..

26 - 27 gosto 1944

E’ qui di passaggio il P. Filippetto, che è stato a Bergamo a visitarvi il Rev.mo P. Generale; riparte per Corbetta passando ancora per Bergamo, date le condizioni alquanto incerte del P. Rev.mo.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attaurio

…………………

2 Settembre 1944

Il P. Incitti riparte definitivamente per Como abbastanza rimesso in salute.

E’ qui di passaggio il nostro Ch. Arrigoni che, a cagione del ridottissimo servizio ferroviario, è costretto a pernottare in questa casa per compiere il breve viaggio da Como a Bergamo per recarsi  dal Rev.mo P. Generale.

…………..

6 Ottobre 1944

Il P. Bianco lascia questa casa per recarsi a Como ad ossequiare il Rev.mo P. Generale ed il P. Provinciale per proseguire poi per Cherasco.

Alla sera i cinque postulanti incominciano gli Esercizi Spirituali prescritti per l’ammissione alla vestizione ed al noviziato.

……………….

30 Luglio 1945

Il Nostro M. R. P. Superiore si reca a Como accompagnato dal P. Meda per fare visita al nostro Ven. P. Generale gravemente infermo. Ritorna in giornata.

…………………….

11 Agosto 1945

………..

Giunge da Como il nostro P. Oltolina con una ventina di giovani dell’Oratorio del SS. crocifisso, che il Rev.mo P. Generale ha voluto premiare con alcuni giorni di vacanza a Somasca. Dormono nel grande corridosio-dormitorio del vecchio Noviziato e mangiano nel piccolo refettorio accanto alla cucina.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuarlo
…………………

20 - 21 Settembre 1945

Il Rev.mo P. Brusa delegato Generale è qui per dare alcune disposizioni circa i prossimi Esercizi Spirituali e per raccomandare vivamente di pregare per il nostro Ven. P. Generale, che versa in gravi condizioni di salute, tanto che ne teme da un giorno all’altro la scomparsa. S. Girolamo lo conforti e ce lo conservi ancora a lungo!

………………….

4 Ottobre 1945

……………

Arriva il Rev.mo P. Brusa Delegato Generale per la vestizione dei nuovi Novizi, che con l’angoscia nel cuore notifica di aver lasciato il nostro amatissimo P. Generale in condizioni disperate di salute e di avergli amministrato l’Olio Santo. Stabilisce che la professione semplice dei novizi che avevano inziato il Noviziato il 3 ottobre dell’anno scorso sia rimandata al 16 Ottobre per fare una funzione unica con quelli venuti in ritardo da Cherasco per le note condizioni di viaggio in quell’epoca.

……………….

8 Ottobre 1945

Il P. Nava si reca a Como a chiedere notizie del Rev.mo P. Generale e lo trova moribondo, però in piena lucidità di mente, e ne ricevere la benedizione per questa famiglia religiosa con la viva raccomandazione di pregare tanto per lui e per il nostro Ordine.

11 Ottobre 1945
Questa mattina giunge la dolorosa notizia della morte del nostro Ven. ed amatissimo P. Generale, avvenuta ieri 10 corr. E’ un colpo veramente gravissimo per il nostro Ordine, che in Lui ha avuto in questi ultimi difficili tempi una guida illuminata e sapiente, un restauratore vigoroso ed instancabile della propria vita ed attività, un modello parlante e operante di perfezione religiosa somasca.

Abbiamo subito recitato l’Ufficio prescritto a suffragio della sua anima benedetta, esortando i fedeli della Parrocchia ad associarsi a noi nel fare preghiere ed opere buone per il medesimo caritatevole scopo.

13 Ottobre 1945

Il M. R. P. Superiore col P. Maestro e due Novizi si reca a Como in rappresentanza della Casa di Somasca per rendere le estreme filiali onoranze alla salma del Rev.mo P. Generale. Commovente, grandiosa oltre ogni aspettativa è stata la manifestazione di cordoglio e di affetto: lutto cittadino, non parrocchiale si è manifestato. Graditissima sorpresa per tutti la sfilata di oltre 80 Religiosi Somaschi convenuti dalle varie case vicine a dire ancora una volta tutto il loro affetto al loro amato Padre!

Tutti sentiamo che abbiamo in Cielo un nuovo potente intercessore presso il trono dell’Altissimo.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuarlo
…………………….

16 Ottobre 1945

In mezzo al penoso lutto della famiglia somasca questo giorno di letizia spirituale viene a portare luce e sollievo. Otto nuovi figli generosi sono pronti al sacrificio totale di se stessi per darsi tutti all’amore ed alla sequela del Mestro Divino sotto le insegne del Padre degli Orfani. Il m. R. P. Superiore delegato ad hoc dal Rev.mo P. Brusa Delegato Generale, celebra la S. Messa all’altare del Santo Fondatore attorniato dai fortunati giovani: alle 10 inizia la suggestiva cerimonia della professione, cui assistono tutti i religiosi della casa, il P. Parroco di Garlate Confessore dei Novizi e vari parenti e devoti. Un paterno discorso del P. Superiore accrebbe l’emozione della circostanza, specialmente alla rievocazione della figura del Rev.mo P. Generale, testè defunto.

Ecco i nomi dei fortunati giovani: ……………
